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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 luglio 2007, n. 1284

Legge Regionale n.24/2001 art. 6 modificata
con la Legge Regionale n.20/2002 e con Legge
Regionale n.1/2005 – Nomina Componenti
Collegio Sindacale  ARES Puglia -.

L'Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell'istruttoria espletata dal Responsabile P.O. AMI.
confermata dal Dirigente del Settore Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Con la Legge Regionale 13 agosto 2001, modifi-
cata con la L.R. n.20/2002 e con la L.R. n. 1/2005,
è stata istituita l'Agenzia regionale Sanitaria.

L'art. 6 della stessa L.R. n.13/2001, modificato
con le suddette Leggi Regionali n.20/2002 e
n.1/2005, disciplina la composizione, la durata, la
nomina, la costituzione, i compiti e il compenso del
Collegio Sindacale dell'ARES stabilendo che:

il Collegio Sindacale è composto da tre membri,
di cui uno con funzioni di Presidente, nominati dalla
Giunta Regionale su proposta dell'Assessore alla
Sanità, tra coloro che sono iscritti nel Registro dei
Revisori Contabili di cui al decreto legislativo
n.88/1992.

il Collegio Sindacale è insediato con provvedi-
mento del Direttore generale dell'Agenzia.

i Sindaci durano in carica tre anni e non sono
riconfermabili; agli stessi spetta un compenso fissa-
to dalla Giunta Regionale in misura pari al 75% di
quanto previsto dalla normativa per i Collegi
Sindacali delle Aziende Sanitarie.

Con la deliberazione n.453 del 20/4/2004, la
Giunta Regionale ha nominato i componenti del
Collegio Sindacale dell'ARES.

Pertanto, considerata che il triennio è scaduto,

occorre provvedere alla nomina del nuovo Collegio
Sindacale dell'Agenzia Regionale Sanitaria della
Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento non comporta oneri a
carico del Bilancio Regionale

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Silvia Papini

il presente schema di provvedimento rientra nella
competenza dlla Giunta Regionale a norma del-
l'art.4, comma 4 lettera i) della L.R. 7/97  

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguen-
te proposta dell'Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. AMI., e
dal Dirigente del Settore

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi
si intendono integralmente riportate,

di nominare componenti del Collegio Sindacale
dell'Agenzia Regionale Sanitaria come di seguito
indicato:

1) Presidente Dr. Morea Rocco Massimiliano, n.
21/03/1967

2) Componente  Dr. Intini Paolo, n. 13/05/1963

3) Componente Dr. Tana Paola, N. 03/04/1967 

di dare atto che ai sindaci nominati si applica-
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no le norme di cui alla L.R. 13/08/01, n.24 art.6,
come modificato dalla L.R. n.20/2002 e dalla
L.R. 1/2005.

di dare atto altresì che il compenso previsto,
come stabilito dall'art.17, comma 4 della L.R.
1/2005, è a carico dell'ARES.

di dare mandato al direttore generale
dell'ARES dell'insediamento del Collegio
Sindacale.

di dare mandato al Settore Assistenza
Ospedaliera e Specialistica per gli adempimenti
conseguenti.

di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel BURP ai sensi della L.R. 13/94  

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 03 agosto 2007, n. 1299

Piano di Comunicazione Istituzionale per
l’anno 2007.

Il Presidente, sulla base dell'istruttoria espletata dal
responsabile della P.O. "Comunicazione Interna" del
Settore Comunicazione Istituzionale, confermata dal
Dirigente dello stesso Settore, riferisce quanto segue:

- La legge 150/2000, come è noto, disciplina l'attivi-
tà di informazione e comunicazione delle pubbli-
che amministrazioni che deve esplicitarsi, così
come previsto, tra l'altro, dalla direttiva del
Dipartimento della Funzione Pubblica, attraverso
la predisposizione del Piano di Comunicazione
annuale.

- La stessa Legge indica gli obiettivi finali che la
Pubblica Amministrazione, attraverso 'attività di

informazione e comunicazione, è tenuta a perse-
guire e, cioè:

a) favorire l'accesso ai servizi pubblici, promuoven-
done la conoscenza;

b) favorire la conoscenza delle disposizioni normati-
ve, al fine di facilitarne l'applicazione oltre che le
attività dell'istituzione;

e) promuovere l'immagine dell'Amministrazione
Regionale conferendo conoscenza e visibilità ad
eventi d'importanza locale e regionale;

d) favorire processi interni di semplificazione delle
procedure e di modernizzazione degli apparati,
nonché dell'avvio e del percorso dei procedimenti
amministrativi.

- A tal fine il Settore Comunicazione Istituzionale
con il Piano di Comunicazione 2007 pone in esse-
re una serie di interventi tesi a migliorare:

• la comunicazione organizzativa;
• la comunicazione interna;
• la comunicazione esterna;
• la comunicazione di servizio attraverso i media;
• la comunicazione normativa della Regione Puglia.

- stesso piano è teso a perseguire le seguenti finali-
tà:

• sviluppo di una coerente politica di comunicazio-
ne integrata eon i cittadini e gli stakeholders regio-
nali;

• gestione professionale e sistematica dei rapporti
con tutti gli organi di informazione (mass media
tradizionali e nuovi);

• realizzazione di un sistema di flussi di comunica-
zione interna incentrato sull'intenso utilizzo di tec-
nologie informatiche e banche dati;

• qualità dei servizi e dell'efficienza organizzativa,
per creare tra gli operatori del settore pubblico
senso di appartenenza alla funzione svolta, pieno
coinvolgimento nel processo di cambiamento e
condivisione nelle rinnovate missioni istituzionali
delle pubbliche amministrazioni;

• formazione e valorizzazione del personale impe-
gnato nelle attività di informazione e comunicazio-
ne;

• l'ottimizzazione, attraverso la pianificazione e il
monitoraggio delle attività di informazione e
comunicazione, dell'impiego delle risorse finan-
ziarie.
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- Il suddetto Piano, allegato al presente provvedi-
mento per farne parte integrante, oltre alla premes-
sa ed all'introduzione, comprende una serie di
capitoli che descrivono:

• le metodologie impiegate nella sua redazione;
• i vari sistemi di Comunicazione che si intendono

adottare;
• la ristrutturazione del Settore Comunicazione

Istituzionale;
• le azioni di Comunicazione da intraprendere.

Ciò premesso, tenuto conto degli obiettivi di perti-
nenza del Piano di Comunicazione 2007 e de! budget
assegnato a questo Settore dalla L.R. n. 11 del 16 apri-
le 2007: "Bilancio di previsione per l'esercizio finan-
ziario 2007 e bilancio pluriennale 2007 2009 della
Regione Puglia", si propongono, di seguito, i seguen-
ti interventi con il relativo capitolo di bilancio su cui
imputarli:

Gli interventi che, per il loro importo, non superano
la soglia comunitaria saranno eseguiti mediante pro-
cedura di cottimo fiduciario in applicazione, ove pos-
sibile, dell'art. 125 del Decreto legislativo 163 del
12.4.2006.

Tale ricorso, anche in assenza di un regolamento
regionale in materia, è giustificato dal fatto che gli
interventi proposti, per la loro peculiarità richiedono
la tempestività nella loro attuazione e, soprattutto,
dalla possibilità di scegliere i soggetti attuatori
dall'Albo dei fornitori del Settore Comunicazione
Istituzionale istituito ai sensi della deliberazione della
Giunta regionale n. 2011 del 28.12.2006.

Sarà il dirigente del Settore Comunicazione
Istituzionale che nella realizzazione degli interventi
dovrà garantire i criteri di rotazione fra tutti i soggetti
iscritti all'Albo stesso.
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N. Descrizione attività o  iniziativa Cap. 1270 

i Informazione 647.749,06 

1.1 Consulenze di crisis management (2) 50.000,00 

1.2 Oneri rivenienti da contratti o convenzioni in

corso con agenzie di stampa, abbonamenti vari

(quotidiani, riviste specializzate, connettività

Internet/IP utenti mobili)

597.749,06 

2 Comunicazione esterna 200.000,00 

2.1 Ottimizzazione della Comunicazione on line 150.000,00 

2.1.1 Risorse esterne redazione (2) 50.000,00  

2.1.2 Risorse esterne sviluppo cms (3) 75.000,00 

2.1.3 Risorse esterne webdesign (1) 25.000,00 

2.2 Manuale di identità visiva 50.000,00 

2.2.1 Applicazione del manuale di identità visiva 50.000,00 

3 Eventi 64.800,00 

3.1 Assistenza tecnica per eventi, fiere e 

manifestazioni

64.800,00 

Totale

N

912.549,06 

T

N. Descrizione attività o iniziativa Cap. 1450 

I Azioni di comunicazione 275.000,00 

1.1 Campagne pubblicitarie e di comunicazione di 

servizio

100.000,00 

1.2  Mediaplanning, attività inserzionistica,

comunicazioni su radio, tv, internet

100.000,00 

1.3  Realizzazioni video sistema Puglia 75.000,00 

2 Progetti di sperimentazione 84.177,53 

2.1 Azioni di sperimentazione informative e modelli 

di comunicazione

84.177,53 

Totale 359.177,53 



COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001
n 28 e s.m.i

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 912.549,06 a carico del cap. 1270 "Attività isti-
tuzionale di informazione e comunicazione del
Presidente della G.R.   L.R. 18/74" e di euro
359.177,53 a carico del cap. 1450 "Spese per l'atti-
vità di Comunicazione pubblica - Legge 150/2000 e
DPR 422/2001" del bilancio regionale del 2007. Al
relativo impegno provvederà il dirigente del Settore
Comunicazione Istituzionale, con atto dirigenziale

da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4,
comma 4, lett. a).

Il Presidente relatore sulla base delle risultanza
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l'adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente.

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O.
"Comunicazione Interna" del Settore
Comunicazione Istituzionale e dal Dirigente

dello stesso Settore.

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

Di approvare, per i motivi esposti in narrativa e che
qui si intendono integralmente riportati il Piano per la
Comunicazione Istituzionale per l'anno 2007, allegato
al presente provvedimento per farne parte integrante,
con le attività e le iniziative di seguito riportate:

- Di stabilire che gli interventi previsti saranno ese-
guiti mediante procedura di cottimo fiduciario in
applicazione, ove possibile, dell'art. 125 del Decreto
legislativo 163 del 12.4.2006.

- Di dare mandato al dirigente del Settore
Comunicazione Istituzionale di porre in essere tutti
gli atti necessari alla puntuale attuazione del presen-
te provvedimento compreso l'impegno delle somme
necessarie da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 03 agosto 2007, n. 1336

Legge 23/96. Edilizia Scolastica. Piano trien-
nale 2007/2009 – Patto per la sicurezza.
Procedure e criteri di valutazione.

L'Assessore al Diritto allo Studio (Pubblica
istruzione, Università, Beni Culturali, Musei.
Archivi, Biblioteche, Ricerca scientifica), sulla
base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio Edilizia
Scolastica, sottoscritta dal Dirigente f.f. dello
stesso e fatta propria dal Dirigente del Settore
Diritto allo Studio, riferisce quanto segue:

la Legge 11.1.1996 n.23, recante "Norme per
l'edilizia scolastica", assegna alla Regione il
ruolo principale ed unico della programmazione,
in ambito regionale, degli interventi di edilizia
scolastica finanziati dallo Stato,che vi provvede
mediante piani generali triennali ed annuali di
attuazione, da approvare entro 90 giorni dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Decreto Ministeriale di riparto tra tutte le regio-
ni degli stanziamenti previsti nelle leggi finan-
ziarie di riferimento.

L'art. 1 comma 625 della Legge 296/2006
(Finanziaria 2007) per l'attivazione dei piani di
edilizia scolastica di cui all'art. 4 della citata L
.23/96, ha autorizzato la spesa di 50 milioni di
euro per l'anno 2007 e 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009, disponendo che
il 50% delle risorse assegnate annualmente sia
destinato al completamento delle attività di
messa in sicurezza e di adeguamento a norma
degli edifici scolastici da parte dei competenti
enti locali e che, per le predette finalità, Stato,
Regione ed ente locale interessato concorrano in
parti uguali ai fini del finanziamento dei singoli
interventi..

Con nota del Ministro della Pubblica Istruzione
prot. n. AOODGPER. 9699 dell' 11.5.2007 alla
Regione Puglia è stata comunicata l'assegnazione
dei seguenti importi, suddivisi per anno, diretti
alla predisposizione del piano generale
2007/2009 e dei piani annuali di attuazione, a

seguito di una ripartizione del finanziamenti
complessivo a livello regionale operata applican-
do i medesimi criteri ed elementi di calcolo adot-
tati nelle precedenti ripartizioni ed, a suo tempo,
approvati dalla Conferenza Stato Regioni:

Prima annualità
Anno 2007
3.669.547

Seconda annualità
Anno 2008 
7.452.986

Terza annualità 
Anno 2009
7.452.986

TOTALE
euro 18.575.519

Detta ripartizione sarà, a breve, formalizzata
con Decreto del Ministero della P.1. e dalla data
di pubblicazione dello stesso sulla Gazzetta
Ufficiale decorreranno i 90 gg. per la predisposi-
zione ed approvazione da parte della Regione del
relativo Piano triennale.

Considerata la necessità di condividere l'obiet-
tivo prioritario comune dell'innalzamento del
livello di sicurezza delle istituzioni scolastiche
pubbliche e del miglioramento della qualità degli
ambienti e delle strutture nelle quali è prestato il
servizio scolastico, Governo, Regioni ed Enti
Locali sottoscriveranno apposita "Intesa
Istituzionale", diretta alla definizione del cd.
"Patto per la sicurezza" , convenendo modalità,
procedure e termini per il conseguimento delle
predette finalità.

la realizzazione effettiva degli interventi inseriti
nel Piano Triennale 2007/2009 sarà subordinata alla
sottoscrizione del relativo " Patto per la sicurezza"
da parte del Ministero della Pubblica Istruzione e
dalla corrispondente Autorità regionale, che come
soggetto perfezionatore dei Piani, riassumerà in sé
anche la figura di sottoscrittore degli impegni facen-
ti capo agli enti locali inseriti nei piani medesimi.
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Nella predetta nota ministeriale, attesa la rile-
vante incidenza di carenze dei requisiti di igiene,
sicurezza ed agibilità ancora caratterizzante il
patrimonio edilizio scolastico pubblico, si sotto-
linea l'opportunità che tutto il finanziamento pre-
visto dall'art. I comma 625 della vigente legge
finanziaria sia interamente dedicato ad interventi
di adeguamento a norma e messa in sicurezza ed
interamente compartecipato tra Stato, Regioni ed
enti locali.

Ne deriverebbe, per quanto riguarda la Puglia,
il seguente quadro complessivo di investimenti
triennali:

- la Regione Puglia,uniformandosi agli indiriz-
zi espressi dal competente Ministero, sentita
la Direzione Scolastica Regionale e, per la
loro specifica competenza, le strutture tecni-
che provinciali del Settore Lavori Pubblici
nell'apposita conferenza di servizi del
9/7/2007, intende finalizzare il piano trienna-
le di edilizia scolastica 2007/2009, prioritaria-
mente, all'obiettivo di accelerare il completa-
mento delle attività di adeguamento a norma e
di messa in sicurezza delle scuole, che avreb-
bero dovuto concludersi entro il termine,
ormai scaduto, del 30 giugno 2006, attese le
gravi responsabilità cui sono sottoposti, in
primis, i sindaci, i presidenti delle
Amministrazioni Provinciali ed i dirigenti
scolastici per gli edifici ancora non regola con
la vigente normativa.

- Per quanto attiene la quota di compartecipa-
zione a proprio carico, nell'ambito del quadro
complessivo di investimenti sopra indicato, la
Giunta Regionale si impegna ad allocare in
apposito capitolo del Bilancio regionale in
corso la necessaria dotazione finanziaria.

- Per la rilevazione dei fabbisogni di adegua-
mento a norma e messa in sicurezza del patri-
monio edilizio scolastico esistente, di rispetti-
va competenza dei Comuni per quanto attiene
la scuola dell'infanzia, elementare e media
inferiore e delle Amministrazioni Provinciali
per quanto attiene la scuola di istruzione
secondaria superiore, nelle more della piena
attivazione dell'Anagrafe Nazionale
dell'Edilizia Scolastica, l'Assessorato al
Diritto allo Studio invierà agli enti locali
apposita modulistica, contenente i principali
dati significativi ai fini della valutazione del-
l'ammissibilità e del grado di priorità degli
interventi richiesti, in linea con i criteri fissa-

ti con il presente atto, che dovrà essere resti-
tuita alla predetta struttura regionale entro il
termine perentorio da questa fissato.

- L'Assessorato al Diritto allo Studio , previa
istruttoria delle segnalazioni di fabbisogno
pervenute dagli enti locali, elaborerà le gra-
duatorie di merito annuali, a scorrimento, dif-
ferenziate per Province e Comuni, nel rispetto
di quanto stabilito nel presente provvedimen-
to, in relazione all'ammissibilità e del punteg-
gio attribuito ad ogni intervento, secondo i
criteri nello stesso definiti.

- In analogia con quanto disposto per il prece-
dente Piano Triennale 2003/2005, approvato
con D.G.R.32/2004. in considerazione della
maggiore consistenza ed onerosità degli inter-
venti di rispettiva competenza, gli stanzia-
menti disponibili saranno preliminarmente
ripartiti in quote percentuali pari al 40% in
favore delle Province ed il 60% in favore dei
Comuni, ed attribuiti per ambito provinciale,
in linea con gli stessi parametri applicati dal
MPI in sede di ripartizione dello stanziamen-
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Piano triennale Prima annualità Seconda annualità Terza annualità TOTALE
dei finanziamenti Anno 2007 Anno 2008 Anno 2009
A carico dello Stato 3.669.547 7.452.986 7.452.986 18.575.519
A carico della Regione 3.669.547 7.452.986 7.452.986 18.575.519
A carico Enti Locali 3.669.547 7.452.986 7.452.986 18.575.519

TOTALE 11.008.641 22.358.958 22.358.958 55.726.5570



to statale complessivo tra le regioni, in base
alla consistenza numerica delle strutture sco-
lastiche di ciascuna realtà territoriale, nella
seguente misura:

- Provincia Bari 33.20%
- Provincia Brindisi 10.45%
- Provincia Foggia 19,17%
- Provincia Lecce 22.88%
- Provincia Taranto 14.30%

100%

- Tanto premesso, si appalesa la necessità di
definire i seguenti indirizzi e criteri a suppor-
to della formulazione del programma di inter-
venti di edilizia scolastica 2007/2009, ai sensi
della Legge n.23/96.:

1. Destinatari

Destinatari dei finanziamenti del Piano
Triennale 2007/2009, ai sensi della Legge 23/96,
sono per competenza, rispettivamente, i Comuni
per le opere concernenti la scuola d'infanzia, ele-
mentare e media inferiore e le Province, per le
opere concernenti la scuola di istruzione secon-
daria superiore.

2. Interventi ammissibili

In linea con gli indirizzi di programmazione
nazionale, considerata la particolare realtà
pugliese, emergente anche dalle frequenti segna-
lazioni e sollecitazioni di interventi da parte
degli Organismi scolastici, degli enti locali com-
petenti, ma anche dei Comandi Provinciali dei
Vigili del Fuoco e di privati cittadini, viene data
assoluta priorità al completamento delle attività
di adeguamento a norma e messa in sicurezza del
patrimonio edilizio scolastico esistente, indivi-
duando come tipologia di interventi ammissibili
tutti quelli finalizzati all'adeguamento alla nor-
mativa vigente in materia di sicurezza, agibilità,
igiene ed abbattimento delle barriere architetto-
niche.

Saranno, altresì, ritenuti, in via eccezionale,
ammissibili anche interventi strutturali che siano

strettamente finalizzati alla messa in sicurezza (e
quindi all'ottenimento delle relative certificazio-
ni previste per legge), dichiarati particolarmente
urgenti e prioritari dall'ente locale interessato.

Tutti gli interventi devono essere finalizzati
all'ottenimento delle relative certificazioni pre-
scritte dalla normativa di riferimento in vigore e
devono riguardare edifici scolastici per cui sia
attestata una previsione di destinazione scolasti-
ca superiore a cinque anni, le cui strutture siano
staticamente idonee, al fine di evitare inutili
impieghi di risorse pubbliche.

Attesa l'esiguità delle risorse disponibili, al
fine di allargare la platea dei beneficiari, ma nel
contempo tener conto delle maggiori necessità
connesse alla presenza di un maggior numero di
edifici nei comuni più grandi, si ritiene coerente
ammettere a finanziamento un solo intervento
per i comuni con popolazione fino a 30.000 abi-
tanti e due interventi per i comuni con popolazio-
ne superiore a 30.000 abitanti.

Pertanto, per quanto attiene i Comuni, nel
piano triennale potranno essere inseriti, per ogni
comune, massimo uno o due interventi, a secon-
da che si tratti di comuni con popolazione infe-
riore o superiore a 30.000 abitanti, fermo restan-
do che nella stessa annualità potrà essere ammes-
so a finanziamento un solo intervento per comu-
ne, secondo l'ordine di priorità dallo stesso indi-
cato.

Le Amministrazioni provinciali potranno
segnalare, in ordine di priorità, sino a concorren-
za della quota di finanziamento teoricamente
spettante, tutti gli interventi ritenuti necessari (in
mancanza, l'ordine di priorità sarà attribuito d'uf-
ficio dalla Regione), oppure concentrare tutto il
finanziamento disponibile in un unico intervento
funzionale organico.

Ai fini della graduatoria, saranno ritenute
ammissibili soltanto le opere per le quali gli enti
locali avranno dichiarato l'esistenza di un proget-
to formalmente approvato, di tipo preliminare,
definitivo o esecutivo e di tutti i presupposti nor-
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mativi per l'attribuzione del relativo finanzia-
mento, nonché assicurato parte di cofinanzia-
mento a proprio carico..

Al fine di massimizzare l'efficacia degli inve-
stimenti e fronteggiare le emergenze con mag-
giore criticità, si ritiene, altresì, opportuno desti-
nare, prioritariamente, lo stanziamento della l'an-
nualità (2007) agli adempimenti di prevenzione
incendi necessari all'ottenimento del Certificato
prevenzione Incendi (CN).

3. Spese ammissibili:

Sono ritenuti ammissibili soltanto gli oneri per:
lavori di cui al punto 2.  relative spese tecniche
relativa I.V.A.

Sono ritenute utili ai fini del finanziamento
solo le spese successive all'approvazione mini-
steriale del programma triennale proposto dalla
Regione.

4. Misura del finanziamento per singolo inter-
vento:

Il contributo statale/regionale per ogni singolo
intervento non potrà superare la misura massima
del 66,66%, restando a carico dell'ente locale l'o-
nere di far fronte, con risorse proprie, all'ulterio-
re 33,34%.

La dichiarata disponibilità da parte dell'ente
locale ad una compartecipazione alla spesa in
percentuale superiore al 33,34%, o pari al
66,67% darà diritto ad un punteggio premiale, di
seguito indicato, ai fini dell'inserimento nella
graduatoria di merito e determinerà la riduzione,
in proporzione, della percentuale di cofinanzia-
mento a carico della Regione.

Sono ritenute inammissibili disponibilità al
cofinanziamento in misura inferiore al 33,34%.

Per ogni intervento funzionale è previsto un
tetto minimo di finanziamento complessivo pari
ad euro 60.000 ed un tetto massimo pari ad euro
450.000 . Resto inteso, comunque, che proposte
di interventi più onerosi saranno ammissibili in

presenza della dichiarata disponibilità di accollo
dell'ulteriore spesa da parte dell'ente locale inte-
ressato.

Ai fini istruttori verrà effettuato un arrotonda-
mento per difetto, a 1000 euro, di tutte le somme.

5. Opere uinanziabili:

Saranno ammesse a finanziamento della prima
annualità (2007) le opere che risulteranno ai
primi posti della graduatoria fino a coprire l'inte-
ra disponibilità finanziaria prevista per i Comuni
della provincia. Saranno ammesse a finanzia-
mento della seconda annualità (2008) le opere
che a seguire, rispetto a quelle di cui innanzi,
risulteranno nei primi posti in graduatoria fino a
coprire la disponibilità finanziaria prevista per i
comuni della provincia. Saranno ammesse a
finanziamento per la terza annualità (2009), le
restanti opere che, a seguire, risulteranno collo-
cate utilmente in graduatoria fino a copertura
della relativa disponibilità finanziaria.

La Regione può modificare le graduatorie della
seconda e terza annualità in sede di formulazione
dei relativi piani annuali di attuazione per esi-
genze sopravvenute, o pretermettere interventi
già inseriti per gravi inadempienze degli enti o
per altro valido motivo.

6. Criteri per la formulazione delle graduato-
rie di interventi di competenza delle province:

Per gli interventi di competenza delle province,
con il piano triennale, vengono formulate cinque
graduatorie di merito, a scorrimento, una per
ogni provincia, inserendo gli interventi secondo
l'ordine di priorità indicato dalle stesse
Amministrazioni provinciali o, in mancanza,
attribuito d'ufficio dalla Regione . Le opere non
finanziate nella prima annualità e seconda annua-
lità costituiscono, rispettivamente, graduatoria di
merito per la seconda e terza annualità.

7. Criteri per la formulazione delle graduato-
rie di interventi di competenza dei comuni.

Per gli interventi di competenza dei comuni, con

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 16-08-2007 14739



il piano triennale, vengono formulate cinque gra-
duatorie di merito, a scorrimento, una per ogni pro-
vincia, inserendo gli interventi secondo l'ordine di
priorità indicati dagli stessi comuni ( solo per quelli
autorizzati a segnalare più di un intervento) o, in
mancanza, attribuito dalla Regione, assegnando ad
ogni intervento il punteggio determinato secondo i
criteri elencati al successivo punto.

Le opere non finanziate nella prima annualità e
seconda annualità costituiscono, rispettivamente, gra-
duatoria di merito per la seconda e terza annualità.

8 Punteggi ai fui della formulazione della gra-
duatoria degli interventi ammessi

Finanziamenti precedenti:

8.1Opere di Comuni che non hanno ottenuto alcun
finanziamento ex L.23/96
punti 30

8.2Opere di Comuni che hanno ottenuto un solo
finanziamento ex L.23/96
punti 15

8.3Opere di Comuni che hanno ottenuto due finanzia-
menti ex L.23/96
punti 10

8.4Opere di Comuni che hanno ottenuto più di due
finanziamenti ex L.23196
punti 5

Livello di progettazione:

8.5Opere munite di progetto esecutivo formalmente
approvato alla data di presentazione della domanda
punti 15

8.6Opere munite di progetto definitivo formalmente
approvato alla data di presentazione della domanda
punti 10

8.7Opere munite di progetto preliminare formalmen-
te approvato alla data di presentazione della
domanda

punti 5

Entità complessiva della spesa prevista per inter-
vento:

8.8Spesa complessiva = euro 60.000
punti 4

8.9Spesa complessiva 
> euro 60.000 e 
<= euro 240.000
punti3

8.10 Spesa complessiva 
> euro 240.000 e 
<= euro 450.000
punti 2

8.12 Spesa complessiva
> euro 450.000
punti 1

Densità popolazione residente nel Comune

8.13 Comuni con popolazione al 31.12.2006 
<= 5.000 abitanti
punti 4

8.14 Comuni con popolazione al 31.12.2006 
> 5.000 e< 30.000 abitanti
punti 2

8.15 Comuni con popolazione al 31.12.2006 
> 30.000 abitanti
punti 1

9. Premialità aggiuntive:

9.1 Disponibilità al cofinanziamento in misura supe-
riore al 33,34%
punti 10

9.2 Disponibilità al cofinanziamento in misura del
66,67%
punti 20

9.3 Rispetto dei termini ex art.4 L. 23/96 per finanzia-
menti ottenuti nei precedenti piani triennali
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punti 3

9.4 Aver completato il caricamento dei dati
dell'Anagrafe Edilizia Scolastica
punti 10

sul Nodo Regionale al 30.6.2007

A parità di punteggio totale saranno preferite le
richieste che comportano minore spesa complessiva ed
a parità di spesa quelle relative ai Comuni più piccoli.

10. Termini e modalità di presentazione delle
istanze:

a pena di esclusione, le istanze di finanziamento
redatte secondo la modulistica allegata al presente
provvedimento (All.A) e corredate del parere
dell'Ufficio Scolastica Provinciale territorialmen-
te competente (All.B), attestante la coerenza del-
l'intervento rispetto ai piani di utilizzo e raziona-
lizzazione degli edifici scolastici, devono perveni-
re, a mezzo raccomandata A.R. o corriere, entro e
non oltre il termine di g 25 dalla pubblicazione del
presente provvedimento sul BURP, al seguente
indirizzo:

REGIONE PUGLIA - SETTORE DIRITTO
ALLO STUDIO  - Ufficio Edilizia Scolastica

Via Gobetti n.26 - 70125 BARI

Non saranno prese in considerazione domande
non debitamente sottoscritte ovvero non corretta-
mente e completamente compilate secondo l'appo-
sita modulistica.

Tutti i moduli devono essere compilati in ogni
parte in stampatello o dattiloscritti, devono essere
chiaramente leggibili e non contenere correzioni o
abrasioni.

L'istanza dovrà contenere formale attestazione
da parte dell'ente locale della congruità della spesa
e dell'esistenza di ogni condizione e presupposto
normativo per l'assegnazione del finanziamento,
con particolare riguardo all'espressa indicazione
della propria compartecipazione economica.

La struttura regionale si riserva di chiedere ogni
ulteriore documentazione ritenuta necessaria.

11. Modalità di erogazione del finanziamento in
attuazione del piano annuale:

Il Ministero della Pubblica Istruzione trasferisce
le risorse di competenza, per annualità. alla
Regione che provvede all'erogazione del finanzia-
mento agli enti locali, unitamente alle somme
facenti ad essa, sulla base dello stato di avanza-
mento delle attività, secondo modalità e tempisti-
ca, che saranno definite, in dettaglio, nella propo-
sta di Piano regionale triennale 2007/2009, elabo-
rata dal Settore Diritto allo Studio

12. Validità criteri:

I criteri individuati con il presente atto potranno
essere applicati, in quanto compatibili, anche con
riferimento ad altre ripartizioni di risorse statali,
regionali c/o comunitarie finalizzate ad interventi
in materia di edilizia scolastica

13. Informativa ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003:

L'utilizzo dei dati richiesti è finalizzato alla pre-
disposizione delle graduatorie di merito previste
dal presente atto;  i dati raccolti potranno essere
trattati per finalità statistiche;  la gestione dei dati
sarà inforrnatizzata e manuale;  I dati non saranno
comunica a terzi;  Il conferimento dei dati è obbli-
gatorio ai tini dell'inserimento nelle graduatorie;
il titolare del trattamento è l'ente Regione Puglia;
il Responsabile del trattamento è il Dirigente del
Settore Diritto allo Studio;

Sezione copertura finanziaria di cui alla L.R.
n.28/2001 e successive modificazione ed inte-
grazioni:

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l'Assessore relatore propone l'adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n.7197
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art. 4 comma 4, lett. d) ed f).

L A GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente dell'Ufficio
Edilizia Scolastica e dal Dirigente del Settore
Diritto allo Studio, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di approvare gli indirizzi e criteri per la formula-
zione del Piano Triennale di edilizia scolastica
2007/2009, ai sensi della Legge 23/96 e dell'art. 1
comma 625 della Legge 296/2006, esplicitati

in premessa;

- di approvare la modulistica per l'accesso ai finan-
ziamenti dei predetto piano triennale, di cui agli
allegati A) e B), parte integrante del presente atto;

- di demandare al competente Assessorato al Diritto
allo Studio, la predisposizione della proposta di
Piano Triennale 2007/2009 e relativi Piani annuali

di attuazione, secondo gli indirizzi ed i criteri
approvati con il presente atto;

- di riservarsi di concedere, ai sensi dell'art. l comma
625 della Legge 296/2006, in relazione agli inter-
venti utilmente inseriti nel Piano Triennale
2007/2009 e relativi Piani Annuali di attuazione,
un nuovo termine di scadenza, comunque non suc-
cessivo al 31.12.2009, per il completamento da
parte degli enti locali delle opere di messa in sicu-
rezza ed adeguamento a norma degli edifici scola-
stici, fermo restando che la mancata ultimazione di
dette opere nel termine concesso comporterà per
l'ente inadempiente la decadenza dalla proroga.

- di notificare, a cura del Settore Diritto allo Studio,
il presente provvedimento agli Enti ed uffici inte-
ressati.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di
darne diffusione attraverso il sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 03 agosto 2007, n. 1342

Deliberazione di Giunta Regionale 4 agosto
2004, n. 1104 – Piano Regionale delle Politiche
Sociali – Approvazione criteri, graduatoria e
primo piano di assegnazione delle risorse
finanziarie ai Comuni  che ne hanno fatto
richiesta, a titolo di contributo per la costru-
zione di asili nido.

L'Assessore alla Solidarietà sulla base dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio Politica per le
persone e le famiglie, confermata dalla Dirigente
dello stesso Ufficio e dalla Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali, riferisce quan-
to segue:

Al fine di attuare un primo piano di riparto
delle risorse finanziarie per la costruzione e la
gestione degli asili nido, così come disposto dal
Piano Regionale delle Politiche Sociali approva-
to con deliberazione di Giunta regionale n. 1104
del 4 agosto 2004, tra i Comuni che ne hanno
fatto richiesta entro il termine fissato dalla deli-
berazione 15 maggio 2006, n. 598 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 64 del 25/5/2006, la Giunta regiona-
le, con deliberazione 28 dicembre 2006, n. 2042,
ha destinato la complessiva somma di euro
9.757.913,99, pari all'assegnazione statale per
l'anno 2003.

Il terzo Capitolo dell'Atto di indirizzo per l'at-
tuazione del Piano Regionale delle Politiche
sociali, approvato con la stessa deliberazione di
Giunta regionale n. 1104/2004, definisce i criteri
e le modalità per la presentazione delle richieste
di finanziamento e dispone che le risorse dispo-
nibili siano destinate per il 70% al finanziamen-
to di interventi per la gestione ed ii 30%, even-
tualmente integrato dalle somme non utilizzate
per gli interventi di gestione, al finanziamento
della costruzione di nuovi asili nido.

Il piano di riparto dei contributi per la gestione,
approvato con la stessa deliberazione n. 2042/2006,
prevedeva una spesa complessiva di euro
5.427.103,31, per cui era disponibile la somma euro

4.330.810,68 da assegnare a titolo di contributo per
la costruzione di nuovi asili sulla base di una gra-
duatoria, determinata tenendo conto j, degli elemen-
ti definiti dallo stesso paragrafo 3 dell'atto di indiriz-
zo di cui alla L1/ deliberazione n. 1104/2004, e con-
siderando le domande di finanziamento pervenute
dai Comuni, elencate nell'Allegato n° 2 parte inte-
grante e sostanziale della stessa ill deliberazione
sopra citata.

Per mero errore, al Comune di Fasano per il
finanziamento delle spese di gestione è stata
assegnata la somma di euro 193.272,44, anziché
correttamente la somma di euro 190.000,00, pari
all'importo richiesto, per cui è necessario modifi-
care in tal senso la deliberazione di Giunta regio-
nale n. 2042/2006, nella parte relativa al Comune
di Fasano, assegnando ad esso la corretta somma
per la gestione dell'asilo nido.

Ne discende che la somma complessivamente
disponibile da assegnare a titolo di contributo per
la costruzione di asili nido ammonta a euro
4.334.083,12.

Inoltre, l'ambito territoriale di Grumo Appula
ha presentato richiesta di finanziamento relativa
alla realizzazione nel Comune di Toritto di un
nuovo asilo nido e per la stessa struttura, ancora
da realizzare, ha richiesto il contributo per la
gestione, per cui è stata presa in considerazione
solo la richiesta di fondi per la costruzione.

Il Capitolo 3.1 dell'Atto di indirizzo per l'attua-
zione del Piano regionale delle Politiche Sociali
a proposito del finanziamento delle richieste di
costruzione di nuovi asili nido prevede che la
Giunta regionale provveda, con apposito piano di
riparto, ad assegnare i contributi ai Comuni in
base ai seguenti elementi:

a) strutture esistenti nell'ambito territoriale di
riferimento dei Comuni richiedenti, come
definito dalla legge regionale n. 17/2003;

b) progetti che prevedono l'impegno da parte dei
Comuni richiedenti per la gestione associata
del servizio;
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c) la capacità ricettiva della struttura;

d) la copertura finanziaria effettivamente dispo-
nibile per la realizzazione della struttura

Nelle more della definizione della rilevazione
degli asili nido esistenti sul territorio, avviata
nell'ambito del Sistema Informativo Sociale
Regionale (S.I.S.R.), che consentirà di verificare
anche la presenza delle strutture autorizzate dagli
Ambiti Territoriali secondo la regola del silenzio
assenso, non iscritte, quindi, nel registro delle
strutture per minori di cui all'art. 53, comma 1,
lettera a) della legge regionale n. 19/2006, al fine
di assicurare su tutto il territorio regionale omo-
geneità di interventi per la costruzione di asili
nido, da finanziare con il primo piano di riparto
di cui al presente provvedimento, si propone di
ripartire la complessiva somma disponibile di
euro 4.334.083,12, su base provinciale in modo
proporzionale alla percentuale della popolazione
0 - 3 anni sul totale della popolazione residente,
come di seguito riportato:

Considerato che la somma disponile è inferiore
al totale delle richieste di finanziamento, si pro-
pone di assegnare il contributo per la costruzione
di nuovi asili nido in misura pari al 50% del
costo dell'opera, e comunque non oltre euro
500.000,00, per cui della restante quota si farà
carico il Comune, il quale ai tini dell'erogazione
del contributo assegnato documenterà l'effettiva
disponibilità finanziaria per la realizzazione
della struttura di che trattasi.

I contributi sono assegnati sulla base di una
graduatoria determinata, a livello provinciale,

tenendo conto della disponibilità finanziaria,
degli elementi definiti dallo stesso Capitolo 3.1
dell'Atto di indirizzo di cui alla deliberazione n.
1104/2004, sopra citati, e sulla base dei criteri di
seguito specificati, che si propone di approvare:

Strutture esistenti nell'ambito territoriale di riferi-
mento dei Comuni richiedenti, come definito dalla
legge regionale n. 17/2003

punteggio assegnabile 5 o 10

n° di asili nido iscritti nel registro di cui all'art 53,
comma i lettera a) della legge regionale n. 19/2006
uguale o maggiore di è attribuito un punteggio pari a 5;

n° di asili nido iscritti nel registro di cui all'art
53, comma i lettera a) della legge regionale n.
19/2006 minore di è attribuito un punteggio pari
a 10;

=> Impegno per la gestione assodata del servi-
zio - punteggio assegnabile 5 o 10

per la costruzione di asili nido che non prevedono la
gestione associata del servizio è attribuito un punteggio
pari a 5

per la costruzione di asili nido che prevedono la
gestione associata del servizio è attribuito un punteggio
pari a 10

> Capacità ricettiva della struttura
punteggio assegnabile da O a 20 in relazione alla

ricettività massima del nido d'infanzia pari a 60 posti
bambini, così come definita dall'art. 53 del
Regolamento regionale n. 4/2007.

a richieste di finanziamento che prevedono la costru-
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Pr Popolazione 
O -3 anni *

Popolazione 
totale*

% 50% delle richieste 
di finanziamento

Somma
disponibile

somme
eccedenti

Bari 49.112 1.248.930 3,93 � 3.654.888,28 � 732.899,86
BAT 17.321 387.997 4,46 � 447.500,00 � 832.031,38 � 384.531,38
Brindisi 14.503 403.786 3,59 � 1.822.500,00 � 669.424,65
Foggia 26.418 642.705 4,11 � 2.236.875,00 � 766.096,31
Lecce 29.045 807.424 3,60 � 2.450.164,56 � 670.447,60
Taranto 20.662 580.676 3,56 � 548.500,00 � 663.183,32 � 114.683,32
Totale 157.061 4.071.518 �11.160.427,84 �4.334.083,12 � 499.214,70

* Fonte dati: http://demo.istat.it elaborazione su popolazione residente alla data del 1 gennaio 2006



zione di asili nido con ricettività di 60 posti bambino è
assegnato il punteggio massimo attribuibile pari a 20

a richieste di finanziamento che prevedono la costru-
zione di asili nido con ricettività minore di 60 posti
bambino, il punteggio è attribuito proporzionalmente
alla capacità ricettiva della struttura tramite la formula:

punteggio = 20 x n° posti bambino / 60

a richieste di finanziamento che prevedono la costru-
zione di asili nido con ricettività massima superiore a
quella prevista dal Regolamento n. 4/2007 è attribuito
un punteggio pari a 0

a richieste di finanziamento che non indicano la ricet-
tività massima è attribuito un 40

punteggio pari a 5

=> Copertura finanziaria effettivamente disponibile
punteggio attribuibile da 0 a 50

a richieste di finanziamento che prevedono una per-
centuale di compartecipazione finanziaria pari al 50%
del costo complessivo dell'opera è assegnato il punteg-
gio massimo attribuibile pari a 50

a richieste di finanziamento che prevedono una per-
centuale di compartecipazione finanziaria minore del
50% del costo dell'opera il punteggio è attribuito pro-
porzionalmente alla percentuale di cofinanziamento
tramite la seguente formula

50 x % cofinanziamento / 50

= in caso di parità di punteggio la graduatoria provin-
ciale è definita sulla base della popolazione residente
nel Comune di età compresa tra zero e tre anni;

Sulla base dei predetti criteri e tenuto conto delle
domande pervenute entro il termine disposto dalla cita-
ta deliberazione dl Giunta regionale n. 598/2005 ed
individuate nell'apposito elenco allegato alla delibera-
zione n. 2042/2206, si determina la graduatoria ed il
conseguente piano di riparto di cui all'Allegato n. 1,
parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, che si propone di approvare.

Le somme disponibili sulla base del riparto sopra

definito per le Province BAT e di Taranto sono supe-
riori al 50% delle somme richieste per il finanziamen-
to, per cui le risorse eccedenti pari a complessivi euro
499.214,70 sono assegnate ai Comuni ultimi positi-
vamente posizionati nelle rispettive graduatorie pro-
vinciali, fino a concorrere al 50% del costo dell'ope-
ra da realizzare e per la quota residua, sulla base del
punteggio ottenuto, tenuto conto della disponibilità
finanziaria e in relazione alla maggiore popolazione
residente di età compresa tra zero e tre anni.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio-
nale 16 novembre 2001, n 28 all'onere derivante
dal presente provvedimento ammontante a com-
plessivi euro 4.334.083,12 si farà fronte come di
seguito specificato: euro 1.091.611,59 a parziale
discarico dell'impegno assunto con determinazione
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali 20

dicembre 2006, n. 537, sul competente Capitolo
781065 del Bilancio regionale 2007, gestione resi-
dui passivi 2006, risorse vincolate, spese in conto
capitale per investimenti euro 3.242.471,53 a disca-
rico dell'impegno assunto con determinazione del
Dirigente del Settore Servizi Sociali 20 settembre
2004, n. 311, sul competente Capitolo 781065 del
Bilancio regionale 2007, gestione residui passivi
2004, risorse vincolate, spese in conto capitale per
investimenti.

La Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali provvederà, entro la chiusura del corrente
esercizio finanziario, a liquidare e contestualmente
ad erogare ai Comuni positivamente classificati
nella graduatoria di cui all'Allegato n. 1, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, le
somme segnate a fianco di ciascuno sotto la  / colon-
na "Contributo assegnato".

Il presente provvedimento, che si propone di adot-
tare rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell'art. 44 della Legge regionale
12 maggio 2004, n. 7.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente prov-
vedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente
dell'Ufficio e dal Dirigente del Settore:

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1. di modificare la propria deliberazione 28 dicembre
2006, n. 2042 nella parte relativa al fondo assegna-
to al Comune di Fasano per la gestione dell'asilo
nido, assegnando ad esso la corretta somma di euro
190.000,00 pari all9mporto richiesto, per cui la
somma complessivamente disponibile da assegnare
a titolo di contributo per la costruzione di asili nido
ammonta a complessivi euro 4.334.083,12;

2. di dare atto che dal piano di riparto di cui alla deli-
berazione di Giunta regionale 28 dicembre 2006, n.
2042 per l'assegnazione dei fondi per la gestione
degli asili nido è stata esclusa la richiesta di finan-
ziamento presentata dall'ambito territoriale di
Grumo Appula relativa alla gestione di una nuova
struttura da realizzare nel Comune di Toritto, per la
quale lo stesso Comune ha richiesto il contributo per
la costruzione, per cui è stata presa in considerazio-
ne solo la richiesta di fondi per la costruzione;

3. di approvare i criteri per la determinazione della
graduatoria delle richieste di finanziamento così
come esposti in premessa che qui si intendono di
seguito integralmente riportati;

4. di approvare il seguente riparto del fondo disponibi-
le per la costruzione di asili nido, pari ad euro
4.334.083,12, determinato su base provinciale in
modo proporzionale alla percentuale della popola-
zione 0 - 3 anni sul totale della popolazione residen-
te, e tenendo conto della redistribuzione delle
somme eccedenti assegnate ai Comuni ultimi posi-
tivamente posizionati nelle rispettive graduatorie
provinciali, in relazione alla disponibilità finanziaria
ed al maggior numero della popolazione residente

di riferimento:

Provincia Somma assegnata 
su base provinciale
Barieuro 852.388,28
BATeuro 447.500,00
Brindisi euro 684.000,00
Foggia euro 975.783,01
Lecceeuro 825.911,83
Taranto euro 548.500,00
Totale euro 4.334.083,12

5. di approvare la graduatoria delle domande di
finanziamento per la costruzione di asili nido, per-
venute entro il termine disposto dalla deliberazio-
ne di Giunta regionale 15 maggio 2005, n. 589, di
cui all'allegato n° 1, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, determinata sulla
base degli elementi definiti dal Capitolo 3.1
dell'Atto di indirizzo e coordinamento per l'attua-
zione del Piano Regionale delle Politiche sociali,
approvato con deliberazione di Giunta regionale n.
1104 del 4 agosto 2004, e dei criteri di cui sopra,
ed il conseguente piano di riparto formulato tenu-
to conto della posizione della richiesta di finanzia-
mento nella predetta graduatoria e della disponibi-
lità finanziaria determinata su base provinciale;

6. di assegnare, sulla base del punteggio conseguito e
della disponibilità finanziaria, ai Comuni positiva-
mente classificati nella graduatoria di cui
all'Allegato n. 1, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, le somme segnate a fian-
co di ciascuno sotto la colonna "Contributo asse-
gnato";

di approvare il seguente riparto del fondo disponibile
per la costruzione di asili nido, pari ad euro
4.334.083,12, determinato su base provinciale in
modo proporzionale alla percentuale della popola-
zione 0 - 3 anni sul totale della popolazione resi-
dente, e tenendo conto della redistribuzione delle
somme eccedenti assegnate ai Comuni ultimi posi-
tivamente posizionati nelle rispettive graduatorie
provinciali, in relazione alla disponibilità finanzia-
ria ed al maggior numero della popolazione resi-
dente di riferimento:
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5. di approvare la graduatoria delle domande di
finanziamento per la costruzione di asili nido,
pervenute entro il termine disposto dalla delibe-
razione di Giunta regionale 15 maggio 2005, n.
589, di cui all'allegato n° 1, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, deter-
minata sulla base degli elementi definiti dal
Capitolo 3.1 dell'Atto di indirizzo e coordina-
mento per l'attuazione del Piano Regionale
delle Politiche sociali, approvato con delibera-
zione di Giunta regionale n. 1104 del 4 agosto
2004, e dei criteri di cui sopra, ed il conseguen-
te piano di riparto formulato tenuto conto della
posizione della richiesta di finanziamento nella
predetta graduatoria e della disponibilità finan-
ziaria determinata su base provinciale;

6. di assegnare, sulla base del punteggio consegui-
to e della disponibilità finanziaria, ai Comuni
positivamente classificati nella graduatoria di
cui all'Allegato n. 1, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, le somme
segnate a fianco di ciascuno sotto la colonna
"Contributo assegnato"; graduatoria e primo
piano di assegnazione delle risorse finanziarie
ai Comuni che ne hanno fatto richiesta, a titolo
di contributo per la costruzione di asili nido.

di approvare il seguente riparto del fondo disponi-
bile per la costruzione di asili nido, pari ad euro
4.334.083,12, determinato su base provinciale
in modo proporzionale alla percentuale della
popolazione O   3 anni sul totale della popola-
zione residente, e tenendo conto della redistri-
buzione delle somme eccedenti assegnate ai
Comuni ultimi positivamente posizionati nelle
rispettive graduatorie provinciali, in relazione
alla disponibilità finanziaria ed al maggior
numero della popolazione residente di riferi-
mento:

7. di autorizzare la Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali a provvedere al paga-
mento dei contributi di che trattasi in favore dei
Comuni, positivamente posizionati nella gra-
duatoria di cui al predetto Allegato 1, acquisita
la documentazione di seguito elencata, che deve
essere inviata dai Comuni beneficiari entro il

termine di 90 giorni dalla data di ricezione della
comunicazione relativa all'assegnazione dispo-
sta con il presente provvedimento:

a. progetto esecutivo regolarmente approvato e
predisposto tenendo conto degli standards orga-
nizzativi e funzionali di cui all'art. 53 del
Regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4,
in relazione anche alla ricettività minima e mas-
sima fissata rispettivamente a 20 e a 60 posti
bambino;

b. copia conforme del provvedimento di approva-
zione del progetto esecutivo;

c. dichiarazione congiunta del Sindaco e del
responsabile del competente Settore Ragioneria
del Comune su cui graverà la spesa, circa l'ef-
fettiva disponibilità delle risorse finanziarie per
la quota del 50% a carico del Comune;

d. dichiarazione del Sindaco attestante che per la
realizzazione delle stesse opere per le quali è
stato assegnato il contributo di cui al presente
piano di riparto, il Comune non ha beneficiato
di altri finanziamenti europei, nazionali o
regionali;

8. di dare atto che la mancata presentazione
della predetta documentazione entro il termi-
ne prescritto costituirà accertamento della
volontà da parte del Comune beneficiano di
recedere dalla richiesta di finanziamento, e la
somma disponibile sarà assegnata scorrendo
la relativa graduatoria provinciale, o in man-
canza di richieste, tenendo conto della mag-
giore popolazione residente di età compresa
tra 0 e 3 anni;

9. di fissare ad un anno dalla data di pubblica-
zione sul B.U.R.P. la validità della graduato-
ria di cui all'allegato n° 1;

10. di disporre la pubblicazione integrale del
presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 03 agosto 2007, n. 1343

Legge Regionale 10 luglio 2006, n. 19, art. 3 –
Regolamento Regionale n. 4/2007, art. 20,
comma 4 – Interventi indifferibili –
Approvazione dei criteri di riparto delle risor-
se disponibili – Graduatorie delle richieste
pervenute – Assegnazione fondi ai Comuni.

L'Assessore alla Solidarietà sulla base dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio" Politica per le
persone e le famiglie", confermata dalla
Dirigente dello stesso Ufficio e dalla Dirigente
del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali,
riferisce quanto segue.

L'art. 3 della legge regionale 10 luglio 2006, n.
19 detta norme in merito agli interventi indifferi-
bili ed alla compartecipazione regionale per gli
interventi disposti dai Comuni in ottemperanza
alle ordinanze dei Tribunali dei minori, già pre-
visti all'art. 36, commi 4 e 7 della legge regiona-
le 25 agosto 2003, n. 17.

Il Piano Regionale delle Politiche Sociali
Interventi e Servizi Sociali in Puglia, approvato
con deliberazione di Giunta Regionale n. 1104
del 04.08.2004, ha riservato una quota pari allo
0,5% delle risorse del Fondo Nazionale delle
Politiche Sociali 2001 2003, pari ad euro
560.227,78, per le anticipazioni ai Comuni degli
oneri corrispondenti alle prestazioni sociali cor-
risposte ai cittadini temporaneamente presenti e
ai cittadini stranieri, nonché per i provvedimenti
di ricovero urgente di minori abbandonati o mal-
trattati in strutture di accoglienza, dei Tribunali
per i Minori così come previsto dall'art. 36,
comma 7 della predetta L.R. n. 17/2003.

Successivamente, la Giunta Regionale, con
deliberazioni n. 1336 del 20.09.2005 di approva-
zione del riparto delle risorse del Fondo
Nazionale Politiche Sociali per l'anno 2004 e n.
1939 del 20.12.2006 di riparto del Fondo
Nazionale Politiche Sociali anno 2005, ha indivi-
duato, nell'ambito delle risorse finalizzate al per-
seguimento degli obiettivi del predetto Piano

Regionale delle Politiche Sociali, rispettivamen-
te, le somme di euro 772.093,25 e di euro
361.404,05 quali "riserva per gli intereventi
urgenti e indifferibili" ai sensi dell'art. 36 della
L.R. n. 17/2003 e dell'art. 3 della L.R.n. 19/2006.

Pertanto, la somma complessiva per gli inter-
venti di che trattasi, riservata dal Piano
Regionale delle Politiche Sociali di cui alla deli-
berazione di Giunta Regionale n. 1104/2004 e
dalle predette successive deliberazioni di Giunta
Regionale n. 1336/2005 e n. 1939/2006, da ripar-
tire ai Comuni che ne hanno fatto richiesta,
ammonta a complessivi euro 1.693.725,08.

Il Regolamento 18.01.2007, n. 4, approvato in
attuazione della legge regionale n. 19/2006,
all'art. 20 ha disciplinato detti "interventi indiffe-
ribili", in particolare, al comma 2 dispone che "le
risorse riservate ai sensi dell'art. 3, comma 8
delle legge regionale sono utilizzate, nei limiti
della riserva determinata dal Piano Regionale
delle Politiche Sociali con i seguenti criteri:

a) per gli interventi di cui all'art. 3, comma
4 della legge regionale, è riservata una quota pari
al 30% delle risorse di cui al comma 8 dello stes-
so art. 3, da destinare alla corresponsione dell'an-
ticipazione della spesa sostenuta dal Comune,
nelle more dell'azione di rivalsa e della conse-
guente restituzione delle somme ricevute dalla
Regione; dette anticipazioni saranno riconosciu-
te ai Comuni, con priorità per quelli con minore
dimensione demografica, come individuati dal
Piano Regionale delle Politiche Sociali, tenendo
conto del numero di interventi realizzati per
Comune;

b) per gli interventi dei Comuni in ottempe-
ranza alle ordinanze del Tribunale per i minoren-
ni è riservata una quota pari al 70% delle risorse
di cui al comma 8 dello stesso art. 3, da destina-
re alla corresponsione a consuntivo della com-
partecipazione della Regione alla spesa comples-
siva in misura non superiore al 50% per ciascun
intervento; dette compartecipazioni saranno rico-
nosciute ai Comuni, con priorità per quelli con
minore dimensione demografica, come indivi-
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duati dal Piano Regionale delle Politiche Sociali,
tenendo conto del numero degli interventi realiz-
zati per Comune".

Il comma 3 dello stesso articolo del
Regolamento, stabilisce che "i Comuni, nel cui
territorio si è manifestata la necessità di realizza-
re gli interventi di cui all'art. 3, commi 4 e 8 della
legge regionale, comunicano all'Assessorato alla
Solidarietà della Regione Puglia, entro e non
oltre 30 giorni dall'avvio del procedimento
amministrativo relativo all'intervento indifferibi-
le, la attivazione dell'intervento e la relativa pre-
visione di spesa, richiedendo l'anticipazione
ovvero la compartecipazione alla stessa spesa".

Il successivo comma 4, altresì, stabilisce che
"l'Assessorato alla Solidarietà della Regione pre-
dispone annualmente, entro il 30 settembre, le
due graduatorie dei Comuni che abbiano richie-
sto, nei 12 mesi precedenti tale scadenza, rispet-
tivamente l'anticipazione per la spesa per gli
interventi indifferibili e la compartecipazione
alla spesa per gli interventi in ottemperanza alle
ordinanze del Tribunale per i minorenni, secondo
le modalità espresse al precedente comma. Le
due distinte graduatorie sono formate mediante
la somma dei seguenti punteggi per tutti i
Comuni interessati:

A parità di punteggio ottenuto con le modalità
sopra precisate, si determinano le due graduato-
rie sulla base della popolazione residente in cia-
scun Comune.

Solo per il primo anno dell'entrata in vigore del
Regolamento regionale n. 4/2007, i Comuni che
hanno dovuto far fronte agli interventi indifferi-
bili, sono stati invitati a presentare entro e non
oltre il 26 marzo 2007, un elenco degli interven-

ti di accoglienza di minori stranieri in strutture
residenziali realizzati negli anni 2003, 2004,
2005 e 2006 ed un elenco degli interventi di
accoglienza di minori in strutture residenziali e
semiresidenziali disposti con atti del Tribunale
per i minorenni nell'anno 2006, con spesa a cari-
co del bilancio comunale 2006.

A tale scopo, con nota n. 42/SS/564 del
10.03.2007 è stata trasmessa circolare esplicativa
a tutti i Comuni in ordine alle modalità di presen-
tazione delle richieste.

Il Settore Sistema Integrato Servizi Sociali, sulla
base delle richieste pervenute dai Comuni inte-
ressati, entro il termine previsto, ha provveduto a
formulare, ai sensi del comma 4, art. 20 del
Regolamento regionale n. 4/2007, le due relative
graduatorie, di cui all'Allegato a) e all'Allegato
b), parti integranti e sostanziali del presente
provvedimento che si propone di approvare.

Pertanto, tenendo conto del suddetto ammontare
complessivo delle risorse disponibili di che trattasi,
pari ad euro 1.693.725,08, si precisa che per gli
interventi indifferibili di cui all'art. 3, comma 4 della
L.R. n. 19/2006, in riferimento alla riserva della
quota del 30% di cui all'art. 20, comma 2, lett. a) del
Regolamento, la cui disponibilità è pari ad euro
508.117,52, sono pervenute richieste da parte dei

Comuni interessati per complessivi euro
8.387.943,64, mentre per gli interventi di cui al suc-
cessivo comma 8, art. 3 della L.R. n. 19/2006, in
riferimento alla riserva della quota del 70% di cui
alla lett. b), comma 2 del medesimo art. 20 del
Regolamento, la cui disponibilità è pari ad euro
1.185.607,56, sono pervenute richieste da parte dei
Comuni interessati per complessivi euro
19.717.739,96.

Dimensione Punteggio Numero interventi Punteggio
demografica in un anno
Fino a 5.000 ab. 50 Fino a 10 10
Da 5001 a1 0.000 ab. 40 Da 11 a20 20
Da 10.001 a 30.000 ab. 30 Da 21a50 30
Da 30.001 a 50.000 ab. 20 Da 51 a 100 40
Oltre 50.000 ab. 10 Oltre 100 interventi 50"



Al fine di assegnare ai Comuni richiedenti le
somme disponibili, tenendo conto della posizio-
ne nelle predette graduatorie e dando priorità ai
piccoli Comuni in coerenza con il dispositivo
normativo, si propone di approvare il piano di
riparto delle predette risorse, riservate dal Piano
Regionale delle Politiche Sociali, di cui
all'Allegato a) e all'Allegato b), parti integranti e
sostanziali del presente provvedimento, determi-
nato in modo percentuale sul totale della spesa
sostenuta dal singolo Comune, in relazione alla
popolazione residente, come di seguito riportato:

a. Contributi per gli interventi indifferibili
di cui all'art. 3, comma 4 della L.R. n. 19/2006,
come disciplinato dall'art. 20, comma 2, lett. a)
del predetto Regolamento regionale:

b. Contributi per gli interventi dei Comuni
in ottemperanza alle disposizioni dei Tribunali
per i Minorenni, di cui all'art. 3, comma 8 della
L.R. n. 19/2006, come disciplinato dall'art. 20,
comma 2, left. b) del predetto Regolamento
regionale:

Si precisa, infine, che "gli oneri derivanti dagli
interventi di cui all'art. 3, commi 3, 4 e 8 della
legge regionale, non coperti dalla compartecipa-
zione regionale, restano a carico del Comune
competente con onere riferibile alla quota asse-
gnata per il finanziamento dei Piani di Zona,
ovvero al bilancio comunale" come indicato al
co. 5, art. 20 del medesimo Regolamento regio-
nale.

Con successivo provvedimento, la Dirigente
del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali
provvederà alla liquidazione e al pagamento ai

Comuni positivamente posizionati nelle gradua-
torie di cui all'Allegato a) e all'Allegato b), parti
integranti e sostanziali del presente provvedi-
mento, sulla base del punteggio ottenuto e della
disponibilità delle risorse all'uopo assegnate,
delle somme a fianco di ciascuno riportate nella
colonna "Contributo assegnato", tenuto conto
dell'autorizzazione a disporre sul Capitolo
784025   U.P.B 7.3.1, per l'adozione degli atti
connessi alle competenze attribuite al medesimo
Settore, di cui alla deliberazione di Giunta
Regionale n. 584 del 15.05.2007.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai
sensi della legge regionale n° 28/2001 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni:

all'onere derivante dal presente provvedimento,
ammontante a complessivi euro 1.693.725,08 si farà
fronte come di seguito specificato:

euro 560.227,78
mediante rassegnazione del residuo perento di
cui all'impegno disposto con l'Atto dirigenziale
n. 311/2004, ai sensi dell'art. 95 della L.R. n.
28/2001 e s.m.i. all'originario capitolo 784025
del Bilancio regionale 2007 - U.P.B. 7.3.1, pre-
vio prelievo in termini di competenza e cassa dal
"Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui
perenti, derivanti da risorse con vincolo di desti-
nazione (artt. 93 e 95 della L.R. n. 28/2001)",
quale rimessa statale vincolata a scopo specifico
relativa al Fondo Nazionale delle Politiche
Sociali anni 2001 2003 e conseguente relativo
impegno;

euro 772.093,25
a parziale discarico dell'impegno assunto con
determinazione del Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali n. 338 del
27.09.2005 sul Cap. 784025 dei Bilancio
regionale 2007, gestione residui passivi 2005;

euro 361.404,05
a parziale discarico dell'impegno assunto con
determinazione della Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali n. 535 del
22.12.2006 sul Cap. 784025 - U.P.B. 7.3.1 del
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Dimensione demografica Percentuale di spesa sostenuta da 

assegnare a titolo di contributo 

Comuni con popolazione oltre 100.001 5%

abitanti

Comuni con popolazione compresa tra 10%

50.001 e 100.000 abitanti

Comuni con popolazione compresa tra 25%

10.001 e 50.000 abitanti

Comuni con popolazione fino a 40%

10.000 abitanti

Dimensione demografica Percentuale di spesa sostenuta da 

assegnare a titolo di contributo 

Comuni con popolazione oltre 100.001 5%

abitanti

Comuni con popolazione compresa tra 10%

10.001 e 100.000 abitanti

Comuni con popolazione fino a 40%

10.000 abitanti



Bilancio regionale 2007, gestione residui pas-
sivi 2006.

Il provvedimento del quale si propone l'adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell'art.4, comma 4, lett. "a)" e "f)"
della Legge regionale n.711997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente dell'Ufficio e dal Dirigente del Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

di approvare, le graduatorie delle richieste di
contributo pervenute dai Comuni, ai sensi del-
l'art. 3, commi 4 e 8 della legge regionale 10
luglio 2006, n. 19, di cui, rispettivamente,
all'Allegato a) e all'Allegato b), parti integranti e
sostanziali del presente provvedimento, determi-
nate ai sensi dell'art. 20, comma 4 del
Regolamento regionale 18.01.2007, n. 4;

di approvare i criteri di riparto delle risorse riser-
vate dal Piano Regionale delle Politiche Sociali
di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.
1104/2004 e dalle successive deliberazioni di

Giunta Regionale n. 1336/2005 e n. 1939/2006,
ammontanti a complessivi euro 1.693.725,78, di
cui euro 508.117,52 per gli interventi ai sensi
dell'art. 3, comma 4 della legge regionale
n.19/2006, come disciplinato dall'art. 20, comma
2, left. a) del Regolamento regionale n. 4/2007
ed euro 1. 185.607,56 per gli interventi di cui al
successivo comma 8, art. 3 della L.R. n. 19/2006,
come disciplinato dall'art. 20, comma 2, lett. b)
del medesimo Regolamento, così come esposti
in premessa che qui si intendono integralmente
riportati, ed il conseguente piano di assegnazio-
ne delle risorse ai Comuni positivamente posi-
zionati nelle predette graduatorie, in relazione al
punteggio ottenuto ed alla disponibilità finanzia-
ria;

- di autorizzare la Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali di provvedere alla liqui-
dazione e al pagamento in favore dei Comuni
positivamente posizionati nelle graduatorie di
cui all'Allegato a) e all'Allegato b) parti integran-
ti e sostanziali del presente provvedimento, delle
somme a fianco di ciascuno riportate nella colon-
na "Contributo assegnato";

- di demandare alla Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali gli adempimenti attuati-
vi del presente provvedimento;
di disporre la pubblicazione integrale del presen-
te provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 03 agosto 2007, n. 1377

Programma Venatorio regionale – annata
2007/2008.

L'Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio Caccia
e confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e
dal Dirigente del Settore Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Con la L.R. n. 27 del 13.08.1998 e successive
modificazioni, la Regione Puglia detta le norme
per la protezione della fauna selvatica omeoter-
ma, la tutela e la programmazione delle risorse
faunistico ambientali e per la regolamentazione
dell'attività venatoria.

L'art.9 della citata normativa regionale sanci-
sce che la Giunta Regionale approva il
Programma Venatorio annuale, sentito il parere
del Comitato Tecnico Regionale Faunistico
Venatorio, in attuazione del Piano faunistico
venatorio regionale.

Il succitato programma, ai sensi del comma 16
dello stesso articolo, provvede:

a) Al finanziamento dei programmi di intervento
provinciali, al coordinamento e controllo
degli stessi;

b) Alla ripartizione della quota degli introiti
derivanti dalle tasse di concessione regionale
che la legge regionale annualmente assegna
ad ogni Provincia;

c) Alla indicazione del numero dei cacciatori
che potrà accedere in ogni A.T.C., nel rispetto
dell'indice di densità venatoria di ogni Ambito
territoriale di caccia programmata. Detta den-
sità non potrà comunque essere diversa da
quella stabilita dal MIRAAF;

d) Alla determinazione della quota richiesta al
cacciatore, quale contributo di partecipazione
alla gestione del territorio, per finì faunistico

venatori ricadenti nell'ambito territoriale di
caccia programmata prescelto. Detta quota,
ricompressa tra il 50% ed il 100% della tassa
di concessione regionale, non può superare il
50% per i residenti in Regione. 

I relativi importi sono fissati con il programma
venatorio regionale annuale, che stabilirà, altresì,
il costo dei permessi giornalieri.

Il comma 9 dell'art. 10 della L.R. 27/98 deter-
mina gli interventi delle Province che devono
essere riportate nei propri programmi annuali.

L'art.54 della L.R. 27/98 stabilisce il riparto dei
proventi delle tasse venatorie regionali nonché
l'utilizzo, per ogni singola Provincia, delle
somme accreditate dalla Regione e pari al 90%
delle somme iscritte in Bilancio.

Infine, lo stesso art. 54 disciplina l'utilizzo
delle somme residue, pari al 10% dell'importo
totale, da parte della Regione.

In merito è da evidenziare che il Piano faunisti-
co venatorio regionale ed il relativo regolamento
di attuazione sono stati approvati dal Consiglio
Regionale con deliberazioni nn.405 e 406 del
7.07.99, pubblicati rispettivamente sui BURP n.
82 del 2.08.99 e n. 85 suppl. del 6.08.99 e proro-
gati con DGR n. 975 del 16.07.2004, DGR n.
1033/2006 e DGR n. 893 del 19.06.2007.

Si rammenta, altresì, che con i predetti provve-
dimenti sono stati istituiti gli ATC della Regione
Puglia.

In ottemperanza a quanto previsto dalla L.R.
27/98 il Settore Caccia e Pesca ha redatto una
ipotesi di programma venatorio che è stata tra-
smessa alle Province per l'acquisizione del pare-
re di competenza.

Sulla base delle indicazioni pervenute dalle
Province, che avevano acquisito il parere del
Comitato Tecnico faunistico venatorio provincia-
le, l'ipotesi di Programma venatorio 2007/2008 è
stato sottoposto al Comitato Tecnico regionale,
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che, nella seduta del 18.07.2007, ha espresso
parere favorevole.

Per quanto concerne la spesa si evidenzia che è
stata stanziata la somma di euro 1 ,830.853,39,
sulla base del programma venatorio allegato,
ripartita per Provincia, limitatamente alla somma
di euro 1.647.768,60 pari al 90% dell'importo
finanziato:

Il residuo 10% della succitata somma stanziata,
pari a euro 183.085,39, resta a disposizione della
Regione per le attività ed i compiti riportati nel
Programma venatorio annuale.

Resta inteso che, ai sensi del comma 4 dell'art.
54 della L.R. 27/98, le somme accreditate dalla
Regione alla Province dovranno essere, da queste
ultime, annualmente rendicontate. Eventuali
somme non spese dovranno essere restituite alla
Regione Puglia in entrata sul relativo capitolo di
Bilancio.

Pertanto, si propone l'approvazione del
Programma Venatorio regionale 2007  2008, alle-
gato al presente provvedimento per formarne
parte integrante (allegato A), così come redatto
dal Settore Caccia e Pesca.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
cui all'art.4 comma 4 lett. K) della L.R. n. 7/97. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01:

alla spesa complessiva di euro 1.830.853,99
riveniente dal presente provvedimento, di cui
euro 1.647.768,60 da accreditare alle Province ed
euro 183.085,39 utilizzati direttamente dalla
Regione ai sensi del Programma allegato e con le

modalità sopra esplicitate, si provvederà con
impegno di spesa da assumersi, entro il corrente
esercizio, con successive determinazioni dirigen-
ziali sul cap. 841010/2007.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al pre-
sente provvedimento dal Funzionario istrutto-
re, dal Dirigente dell'Ufficio Caccia e dal
Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto e di far propria la relazione
dell'Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Caccia e Pesca, che qui si intende interamen-
te riportata per formarne parte integrante;

- Di approvare, di conseguenza, l'allegato
Programma Venatorio regionale annata 2007 -
2008 (allegato A), parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

- Di dare atto che con successivo atto dirigen-
ziale saranno impegnate le somme rivenienti
dal presente provvedimento;

- Di subordinare l'efficacia e gli effetti del presen-
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Art.54 comma 1 Art.54 comma 1 Art. 54 comma 1
PROVINCIA Lett. a) Lett. b) Lett. e) TOTALE
BARI 60.925,60 184.481,16 183.076,74 428.483,50
BRINDISI 77.159,26 59.197,62 59.148,66 195.505,54
FOGGIA 61.901,72 237.132,12 124.636,78 423.670,62
LECCE 68.943,66 99.757,18 121.229,74 289.930,58
TARANTO 60.623,48 78.539,36 171,015,52 310.178,36
TOTALE 329.553,72 659.107,44 659.107,44 1.647.768,60



te provvedimento alla adozione dell'atto dirigen-
ziale di impegno delle risorse finanziarie neces-
sarie;

- Di dare atto dell'avvenuta istituzione degli ATC
riportati nel Piano Faunistico Venatorio regiona-
le 999/2003, approvato con deliberazione del
Consiglio Regionale n. 405 del 7.07.99 (DGR
n.629 del 25.05.99) e prorogato dalle DGR
n.975/2004, n.1033/2006 en. 893/2007, cosi
come modificati dalla L.R. ii. 12 del 29.07.2004;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

- Di dare mandato all'Assessorato alle Risorse
Agroalimentari Settore Caccia e Pesca di trasmette-
re il presente provvedimento alle Province per l'af-
fissione ai propri Albi Pretori.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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L’art. 14 della L.R. 27/98, così come modificato dalla L.R. n. 12 del 29.07.2004 - Art. 3 -, dispone:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 16-08-200714778

L’art. 54 in ordine al riparto dei proventi delle tasse regionali, di cui all’art. 53 della stessa legge 27/98,
prescrive:
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 03 agosto 2007, n. 1378

Calendario Venatorio regionale – annata
2007/2008.

L'Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Settore Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

L'art.33 della L.R. n. 27 del 13.08.'98, prescrive
che la Giunta Regionale, sentiti l'istituto Nazionale
per la Fauna Selvatica e la Commissione Consiliare
permanente competente, approva il Calendario
Venatorio regionale.

In merito è da evidenziare che la Legge
Costituzionale n.l/99 ha sancito che la podestà
regolamentare è di competenza esclusiva della
Giunta Regionale.

La stessa G.R., nella seduta del 3.07.2000, ha
deliberato l'immediata attuabilità della precitata
legge Costituzionale 1/99.

Inoltre, la L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia) all'art. 44 ha disciplinato la procedura per
l'esercizio della potestà regolamentare da parte
della Giunta Regionale.

Pertanto, il parere della Commissione Consiliare
permanente competente, di cui al citato art.33 della
L.R. 27/98 deve intendersi obbligatorio ma non
vincolante in quanto ogni competenza del
Consiglio Regionale e quindi delle Commissioni
Consiliari in materia regolamentare spetta esclusi-
vamente alla Giunta Regionale.

Fatta questa doverosa premessa, si rende urgente
e necessario approvare il Calendario Venatorio
regionale 2007/2008, onde consentire, fra l'altro, la
stampa dei tesserini venatori regionali, considerata
l'imminente apertura (l°settembre 2007) della sta-
gione venatoria.

In ordine a quanto sopra è da evidenziare che sul-

l'ipotesi di Calendario Venatorio regionale, redatto
dal Settore Caccia e Pesca e predisposto sulla base
delle proposte formulate dalle Province e dal
Comitato Tecnico Venatorio regionale, è stato sen-
tito l'INFS (art. 33 - comma 2 - della L.R. 27/98).

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01:

Il presente atto avente natura regolamentare non
comporta adempimenti contabili.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle Leggi
Costituzionali mi. 1/99 e 3/2001 nonché dell'art.
44, comma 1, della L.R. n.7/2004 (Statuto della
Regione Puglia).

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presen-
te provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell'Ufficio Caccia e dal Dirigente del
Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di approvare l'ipotesi di Calendario Venatorio
regionale 2007  2008, allegato alla presente, per
farne parte integrante, con la lettera A) e predispo-
sto dal Settore Caccia e Pesca sulla base delle pro-
poste e pareri formulati dagli Organismi ed Enti
citati in premessa: Di pubblicare il presente provve-
dimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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Atti di Organi monocratici regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE  03 agosto 2007, n. 752

Legge Regionale 22.02.2005 n.3, art.17 –
Regolamento regionale 21.08.06. n.12 –
Commissione Provinciale Espropri di Taranto
– Nomina del Presidente – delegato e sostitu-
zione di un componente esperto in materia
urbanistica ed edilizia.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la L.R. 22.02.2005, n.3, titolo 1, recante
disposizioni regionali in materia di espropriazioni
per pubblica utilità;

VISTO l'art. 17  commi 1 e 2  della predetta L.R.
3/'05, che dispone l'istituzione della Commissione
Provinciale Espropri, in ogni provincia pugliese, a
cura del Presidente della Giunta regionale;

VISTO il Regolamento Regionale n. 12 emanato
il 21.08.2006 in attuazione dell'art. 17 comma 4  2"
parte  della L.R. 3/'05, pubblicato sul BURP n° 109
del 28.08.2006, recante norme per l'organizzazione
ed il funzionamento delle Commissioni Provinciali
Espropri;

RILEVATO che l'art. 1, comma 3 del predetto
Regolamento dispone la formalizzazione della
facoltà di delega del Presidente della Provincia, pre-
vista dalla lett. a) del predetto art. 17 comma 2, non-
chè l'individuazione del Presidente eventualmente
delegato, con il decreto istitutivo della
Commissione Provinciale Espropri;

CHE il comma 4 della stessa norma regolamenta-
re dispone l'automatica decadenza del Presidente
delegato, nei casi di decadenza dalla carica del
Presidente della Provincia, con facoltà del suben-
trante Presidente di confermare la delega formaliz-
zata dal suo predecessore, ovvero di formalizzare
nuova delega;

VISTO il proprio D.P.G.R. n° 105 del

06.02.2007 con il quale è stata istituita la
Commissione Provinciale Espropri di Taranto, i
cui componenti sono stati così individuati:

1. sig. Presidente pro tempore della Provincia di
Taranto, che la presiede; 

2. sig. Direttore pro tempore dell'Agenzia del
Territorio  Ufficio provinciale di Taranto , o
suo delegato;

3. sig. Dirigente pro tempore deli 'Ufficio
Struttura Tecnica Provinciale di Taranto del
Settore regionale LL.PP., o suo delegato;

4. sig. Presidente pro tempore dell'Istituto
Autonomo Case Popolari (1A.C.P.) di
Taranto, o suo delegato;

5. dott. ing. Salvatore Solito, in qualità di esper-
to in materia urbanistica ed edilizia;

6. dott. arch. Carlo Boschetti, in qualità di esper-
to in materia urbanistica ed edilizia,

7. dott. agr. Sebastiano Giannico, in qualità di
esperto in materia di agricoltura;

8. dott. agr. Michele Mastrangelo, in qualità di
esperto in materia di agricoltura;

9. doti, for. Fausta Marasco, in qualità di esperto
in materia forestale;

VISTO il decreto n° 50 del 18.04.07, trasmesso
con nota del 18.04.07, con il quale il Presidente
della Provincia di Taranto ha inteso delegare il
dr. ing. Ignazio MORRONE   Dirigente deli' 110
Settore dell'Amministrazione Provinciale   a rap-
presentano in seno alla Commissione Provinciale
Espropri di Taranto;

VISTA la nota in data 16.03.07 con la quale il
dr. ing. Salvatore

SOLITO comunica la propria indisponibilità a
partecipare alle sedute della Commissione, "per
gravi motivi personali", rinunciando all'incarico
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conferitogli con il predetto proprio D.P.G,R. n°
105/'07;

VISTA la nota 2007/218 del 27 marzo 2007 con
la quale la suddetta Commissione Provinciale
Espropri di Taranto ha richiesto la nomina di un
nuovo componente esperto in materia di edilizia
ed urbanistica, in sostituzione dell'ing. Salvatore
SOLITO;

RITENUTO che alla sostituzione dell'ing.
Salvatore Solito possa provvedersi mediante
individuazione di altro professionista indicato
nella relazione istruttoria di sintesi redatta in
data 24 ottobre 2006 dal Settore LL.PP.  Ufficio
Regionale Espropri;

CHE, per le motivazioni suesposte, può indivi-
duarsi nel dr. ing. Bernardo ALBANO, nato a
Taranto il 15.04.55, il nuovo componente esperto
in materia di edilizia ed urbanistica della
Commissione Provinciale Espropri di Taranto, in
sostituzione dell'ing. Salvatore SOLITO, rinun-
ciatario;

CHE, pertanto, occorre provvedere alla modifi-
ca del precedente proprio decreto n° 105/2007,
mediante la nomina dell'ing. Ignazio MORRONE
a Presidente delegato della Commissione
Provinciale Espropri di Taranto;

la nomina del dr. Ing. Bernardo ALBANO,
quale esperto in materia di edilizia ed urbanisti-
ca, in sostituzione dell'ing. Salvatore SOLITO,
rinunciatario;

Ai sensi delle vigenti disposizioni

DECRETA

ART. 1  

A modifica del precedente proprio Decreto n°
105 del 06.02.07, sono nominati componenti
della neo istituita Commissione Provinciale
Espropri di Taranto i Sigg.ri:

• dr. ing. Ignazio MORRONE, Dirigente dell'

110 Settore dell'Amministrazione Provinciale
di Taranto, all'uopo delegato dal Presidente
della Provincia di Taranto, con Decreto n°50
del 18.04.07,

in qualità di Presidente delegato;

• dr. ing. Bernardo ALBANO, nato a Taranto il
15.04.55, in qualità di esperto in materia urba-
nistica ed edilizia, in sostituzione del dr. ing.
Salvatore SOLITO, rinunciatario.

ART.2   
Il Presidente delegato della istituita

Commissione Provinciale Espropri di Taranto
decadrà automaticamente dal suo incarico, qua-
lora il Presidente dell'Amministrazione
Provinciale di Taranto decada dalla relativa cari-
ca prima della scadenza della normale durata
della Commissione, prevista dal precedente art.
2, ed il subentrante Presidente non confermi la
delega formalizzata dal suo predecessore.

ART.3  
Resta fermo quant'altro disposto con il prece-

dente proprio D.P.G.R. n° 105/07.

ART. 4  
Copia conforme del presente provvedimento

sarà sottoindicato al Presidente della Provincia di
Taranto, al neo Presidente delegato dr, ing.
Ignazio MORRONE, al dr. ing. Bernardo ALBA-
NO, al dr. ing. Salvatore SOLITO, rinunciatario.

ART. 5

II presente decreto verrà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel
sito informatico regionale.

ART.6   

Il presente provvedimento, composto da n.5
facciate, è adottato in unico originale.

Bari, lì 3 agosto 2007

VENDOLA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE POLITICHE GIOVANILI E SPORT 31
luglio 2007, n. 339

Servizio Civile. Presa d’atto ripartizione
finanziaria UNSC.  Progetti finanziati 2°
bando 2007.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

• Visti gli articoli 4 e 16 del Decreto Lgs.
165/1;

• Vista la legge n. 64 del 6 marzo 2001 recante
Istituzione del servizio civile nazionale e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

• Vista le Delibere di Giunta n.19 dell’1 feb-
braio 2006 e n.880 del 19.6.2006 di istituzio-
ne dell’Albo della Regione Puglia;

• Considerato che nell’Albo della Regione
Puglia sono iscritti n.230 Enti ed
Organizzazioni di Servizio Civile;

• Visto il D.M. del 3. 8. 2006 di approvazione
del prontuario contenente le caratteristiche e
le modalità per la redazione e la presentazio-
ne dei progetti di servizio civile nazionale da
realizzare in Italia e all’Estero, nonché i crite-
ri per la selezione e l’approvazione degli stes-
si;

• Considerato che entro il 31 ottobre 2006 gli
Enti e le Organizzazioni di servizio Civile
hanno presentato alla Regione Puglia n.  466
progetti con la richiesta di n. 3757 volontari;

• Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1988
del 20.12.2006 recante “Approvazione del
prontuario concernente le caratteristiche e le
modalità per la redazione e la presentazione
dei progetti di Servizio Civile Nazionale” con

la quale la Giunta ha assunto impegni in ordi-
ne alla valutazione dei progetti, oltre che al
monitoraggio, alla formazione ed alla infor-
mazione;

• Considerato che con successive determinazio-
ni n. 180 del  2 aprile 2007 e n. 257 del
4.06.2007  si è preso atto dei risultati della
valutazione dei progetti che hanno dato origi-
ne ad una graduatoria di merito;

• Visto il nulla-osta dell’Ufficio Nazionale
Servizio Civile all’approvazione della gradua-
toria dei progetti di servizio civile nazionale
valutati, previsto dall’art.6, comma 5° del
decreto legislativo 77/2002 e successive
modificazioni e integrazioni, prot. n.
22211/II/1 del 31/05/2007;

• Visto che nel citato documento di programma-
zione è previsto il riparto delle risorse dispo-
nibili tra Stato, Regioni e Province autonome
in misura del 65% all’Ufficio Nazionale, il
35% alle Regioni e Province autonome;

• Vista la nota n.1884 /ASS del 24 aprile 2007
con la quale la Regione capofila, il Veneto, ha
comunicato il numero dei volontari da asse-
gnare alle singole Regioni e Province autono-
me nell’ambito delle 13.780 unità ad esse
spettanti e che, in base a detto riparto, è pos-
sibile avviare in Puglia n. 1034 volontari;

• Vista la Determinazione n. 258 del 4.6.2007,
seguita dalla rettifica n. 328 del 24.7.2007,
con gli allegati, con la quale si è preso atto
della ripartizione finanziaria e dei progetti
finanziati per avviare in Puglia 1034 volonta-
ri;

• Visto il Decreto Legge 2 luglio 2007, art. 7,
comma 1, che ha integrato il Fondo Nazionale
di Servizio Civile  di 40 milioni di euro;

• Vista la nota n.30303/II-I del 27 luglio 2007
con la quale l’UNSC ha comunicato che in
virtù dell’integrazione su specificata, delle
economie previste per l’anno corrente ed i
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residui provenienti dal bando del 12 giugno
u.s., si aumenta il contingente di volontari fis-
sato nel documento di programmazione finan-
ziaria per l’anno 2007 di ulteriori 10.600
unità;

• Considerato che l’accordo raggiunto fra
UNSC, Regioni e Province autonome sulle
quote di riparto permette di finanziare i pro-
getti di servizio civile che, scorrendo la gra-
duatoria allegata alla determinazione n.328
del 24.7.2007, a partire dall’ultimo inserito
nel 1°bando 2007, risultano aver conseguito il
punteggio più elevato fino alla concorrenza di
un numero massimo pari a n.358 unità, come
si evince dall’allegato, parte integrante e
sostanziale del presente atto, estrapolato dalla
già citata determinazione;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto specificato in pre-
messa e di impiegare ulteriori unità - n. 358 volontari -
in progetti di Servizio Civile, come dall’allegato, parte
integrante e sostanziale del presente atto.

Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato all’albo di questo Settore;

b) sarà notificato agli Uffici del Settore per gli adempi-
menti di competenza;

c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla
Trasparenza e Cittadinanza attiva;

d) sarà pubblicato nel sito e nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

Il presente atto, composto da n° 3 facciate, è adottato
in duplice originale.

Il Dirigente del Settore
Michele Loffredo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE POLITICHE GIOVANILI E SPORT 31
luglio 2007, n. 340.

Servizio Civile. Provvedimento emesso a cari-
co del Comune di Ginosa (TA) – NZ00983.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

• Visti gli articoli 4 e 16 del Decreto Lgs.
165/1;

• Vista la legge n. 64 del 6 marzo 2001 recante
Istituzione del servizio civile nazionale e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

• Viste le Delibere di Giunta n.19 dell’1 feb-
braio 2006 e n. 880 del 19.6.2006 di istituzio-
ne dell’Albo della Regione Puglia in cui sono
iscritti n. 230 Enti ed  Organizzazioni di
Servizio Civile, fra i quali il Comune di
Ginosa (TA) - NZ00983;

• Vista la Circolare 8 settembre 2005 recante
Doveri degli Enti di Servizio Civile ed infra-
zioni punibili con le sanzioni amministrative
previste dall’art.3 bis della già citata legge n.
64;

• Considerato che l’UNSC ha effettuato in data
28 e 29 marzo 2007 delle verifiche presso il
Comune di Ginosa sulla gestione dei progetti
“Ginosa ambiente” ed “Un amico
in…Comune”  ed ha riscontrato inadempienze
punibili ai sensi della citata legge;

• Visto il provvedimento direttoriale UNSC
con il quale si è disposto:

1. la revoca della Determina del Direttore UNSC
del 20.4.2006 con la quale è stato approvato il
progetto “Un amico in…Comune…” – cod.
NZ0098306100414 N;

2. l’interdizione temporanea a presentare altri
progetti di servizio civile;

3. la cessazione dal servizio dei volontari impie-
gati nel progetto revocato, fatta salva l’even-
tualità di un provvedimento di rassegnazione
presso altro Ente per la prosecuzione del ser-
vizio;

• Vista la nota n. 26744/II – 4 del 2 luglio 2007
con la quale è stato trasmesso a questo Settore
il già citato provvedimento direttoriale
UNSC; 

• Visto l’Avviso pubblico emanato il 24 luglio
2007 da Ministero della Solidarietà Sociale –
Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Ufficio Nazionale per il Servizio Civile - per
la presentazione dei progetti di Servizio
Civile nazionale da realizzarsi in Italia e all’e-
stero per l’anno 2008;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

1. di prendere atto del provvedimento diret-
toriale con cui l’UNSC ha disposto nei confronti
del Comune di Ginosa (TA) – NZ00983 - la revo-
ca della determina direttoriale del 20.4.2006,
l’interdizione temporanea a presentare altri pro-
getti di servizio civile e la cessazione dal servi-
zio dei volontari impiegati nel progetto revocato,
fatta salva l’eventualità di un provvedimento di
riassegnazione presso altro Ente di Servizio
Civile, per la prosecuzione del servizio;

2. di interdire il Comune di Ginosa (TA) –
NZ00983 - a presentare progetti di Servizio
Civile da realizzare nell’anno 2008.  

Il presente provvedimento:

a) sarà notificato agli Uffici del Settore per
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gli adempimenti di competenza;

b) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla
Trasparenza e Cittadinanza attiva;

c) sarà notificato all’Ente Comune di
Giinosa;

d) sarà pubblicato all’albo di questo Settore;

e) sarà pubblicato nel sito e nel Bollettino
Ufficiale della Regione

Il presente atto, composto da n° 3 facciate, è
adottato in duplice originale.

Il Dirigente del Settore
Michele Loffredo

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  31 luglio 2007, n. 340

Regolamento 10 ottobre 2003, n.14:
“Regolamento Regionale per la concessione
dei finanziamenti in materia di servizi di tele-
fonia sociale rivolti alle persone anziane in
attuazione del D.M. 28 febbraio 2002, n.70” –
Progetti presentati dagli organismi di promo-
zione sociale per la realizzazione degli inter-
venti in materia di servizi di telefonia sociale –
Approvazione graduatoria regionale – anno
2003 -. 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE

II giorno 31/07/2007 in Bari, nella sede del Settore:

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale con-
cernente la separazione delleattività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa appro-

vata condeliberazione 28 luglio 1998 n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta regionale n.
1419 del 30/9/2006 di nominadella Dirigente dei
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali, di cui alla-
deliberazione di Giunta regionale n. 1236 del
30/8/2005 e successive modifiche ed integrazioni;

- viste le risultanze del procedimento amministrativo
concernente l'approvazionedella graduatoria dei
progetti ammissibili a finanziamento, presentati per
l'anno 2003 dagli organismi di promozione sociale,
ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale
26/09/2003, n. 1463 e del Regolamento n. 14 del 10
ottobre2003, in materia di servizi di telefonia socia-
le, rivolti alle persone anziane inattuazione del D.M.
28 febbraio 2002, n. 70;

- valutata e condivisa la proposta della Dirigente
dell’Ufficio Politica per le Persone e la Famiglia
responsabile del procedimento amministrativo a livello
centrale, di approvare la predetta graduatoria formulata
in conformità ai criteri e alle modalità di accesso ai con-
tributi approvati dal Regolamento regionale n. 14 del
10 ottobre 2003 approvato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 1463 del 26/09/2003, con il quale sono
stati stabiliti, altresì, i seguenti criteri e modalità di con-
cessione e di erogazione dei fondi assegnati alla
Regione per gli anni 2001 e 2003, ai sensi dell'art. 80 L.
388/2000:

"1. ...i progetti, redatti in conformità al Decreto del
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 2 febbraio,
2002, n. 70 e con le modalità definite dalla presente
deliberazione, devono essere presentati entro il termine
perentorio del 31 gennaio di ciascun anno esclusiva-
mente con istanza a mezzo raccomandata AR indirizza-
ta alla Regione Puglia - Assessorato alla Sanità e ai
Servizi Sociali - Settore Servizi Sociali, viale dei Caduti
di tutte le guerre n. 15 - 70126 BARI.

Per il corrente anno i progetti dovranno essere pre-
sentati entro il termine perentorio del 600 giorno dalla
data di pubblicazione della presente deliberazione nel
Bollettino  Ufficiale della Regione Puglia.

A tale scopo saranno ritenuti regolarmente presentati
i progetti spediti entro ipredetti termini e farà fede la
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data del timbro postale di spedizione;

2. i progetti devono espressamente contenere i requi-
siti di cui all'art. 5 del Decreto del Ministro del Lavoro
e delle Politiche Sociali 28 febbraio 2002, n 70;

3. in relazione ai criteri di cui all'art. 6 del Decreto del
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 28 feb-
braio 2002, n. 70, rassegnazione delle risorse si provve-
derà sulla base della qualità del progetto dal punto di
vista:

- tecnico-operativo in ordine a:
gestione del servizio da parte di struttura con adegua-

ta e provata esperienza nel settore della teleassistenza e
che, in particolare per la centrale di ascolto, si avvalga
di proprio personale dipendente con elevata professio-
nalità;

impiego di strumentazione telematica di telesoccorso
(centrali operative,apparecchiature d'utente) omologata
dal Ministero P.1.;

dotazione in comodato gratuito agli utenti di apparec-
chi individuali segnalatoridelle condizioni dì allarme;

delle attività assistenziali e di sostegno in ordine a:

- presenza e funzionamento della centrale d'ascolto su
tutto il territorio regionale in modo da assicurare la frui-
zione del servizio da parte degli anziani aventi diritto;

- controllo delle condizioni di salute dell'anziano
attraverso un contatto telefonico giornaliero;

- accesso dell'anziano al servizio di assistenza e
teleassistenza presso qualsiasi domicilio in tutto il terri-
torio regionale;

- della popolazione e dell'ampiezza del territorio
coperti dai servizi di assistenza su territori comprenden-
ti una intera comunità montana, ovvero circoscrizioni
comunali coincidenti con i distretti socio-assistenziali
come definiti dallalegge regionale 12. luglio 2002, n
13;

- del collegamento del progetto, attraverso il
diretto coinvolgimento dei Comuni con i servizi
sociali di base, con le strutture sanitarie e con

altreiniziative, servizi e strutture già esistenti sul
territorio per l'assistenza agli anziani.

4. di stabilire che i soggetti di cui all'art. 3 del
Decreto del Ministro del Lavoro e Politiche Sociali
28 febbraio 2002, n. 70 devono dimostrare il pos-
sesso della comprovata esperienza nel settore della
promozione dei servizi per le persone anziane
mediante certificazione rilasciata dai Sindaci dei
Comuni interessati dalle attività direttamente svol-
te nella Regione Puglia per almeno tre anni conti-
nuativi nell'ultimo quinquennio;

5. di stabilire che al finanziamento dei progetti si
provvederà sulla base dellagraduatoria regionale
formulata secondo il punteggio definito con riferi-
mento ai singoli elementi di qualità dei progetto:

a. tecnico-operativo: massimo punti 20 
b. attività assistenziali ed sostegno: massimo

punti 20 
c. popolazione e ampiezza del territorio coperti

dai servizi di assistenza: massimo punti 40 
d. collegamento del progetto: massimo punti 20 

6. prevedere in caso di parità di punteggio la
priorità per il progetto comportanteminore costo;

7. prevedere il finanziamento di un solo progetto
per ambito distrettuale socio-assistenziale;

8. stabilire che all'approvazione della graduatoria
e al finanziamento dei progetti siprovvederà con
atti del Dirigente del Settore Servizi Sociali da
pubblicarsi nelBollettino Ufficiale della Regione;

9. stabilire che ai pagamento delle somme dovrà
provvedersi mediante corresponsione:

- un acconto pari ai 50% dell'importo con lo stes-
so provvedimento diapprovazione e finanziamento
del progetto; 

- di una quota pari al 40% dopo il primo semestre
di attività previa acquisizionedi una relazione a
firma del legale rappresentante sull'attività svolta
contenente,fra l'altro, i seguenti elementi:

a) numero dei soggetti beneficiari del servizio;
b) numero dei contatti telefonici;



c) dati relativi ai percorsi istituzionali attivati;

- del restante 10% a conclusione del progetto previa
acquisizione di una relazione finale a firma del legale
rappresentante sull'attività svolta contenente, fra l'al-
tro,i dati definitivi riguardo ai seguenti elementi:

a) numero dei soggetti beneficiari del servizio;
b) numero dei contatti telefonici;
c) dati relativi ai percorsi istituzionali attivati;

10. stabilire che i servizi devono essere avviati entro
90 giorni dalla riscossione dell'acconto pena la revoca
del finanziamento totale e l'obbligo della restituzione-
di quanto percepito;

11. stabilire che ai fini del monitoraggio e della
valutazione dello stato di attuazione dei progetti i sog-
getti attuatori devono comunicare la data di effettivo
avvio delleattività e trasmettere ai Sindaci dei Comuni
interessati e al Settore Servizi Sociali della Regione la
relazione semestrale e finale;

12. stabilire che i Comuni effettuano le verifiche e i
controlli e trasmettono alla Regione, entro 30 giorni
dalla ricezione delle relazioni, le proprie valutazioni;
decorso detto termine s'intenderà, in ogni caso, acqui-
sita la valutazione positiva del Comune;

13. prevedere che in caso di inosservanza della cor-
retta realizzazione delle attività, il Dirigente del com-
petente Ufficio regionale debba provvedere a diffida-
re il soggetto attuatore fissando un termine perentorio
oltre il quale, in caso di inadempienza, dovrà essere
disposta la revoca del finanziamento da parte del
Dirigente del Settore Servizi Sociali";

- dato atto che il presente provvedimento non com-
porta l'adempimento contabile dicui alla L.R. n.
28/2001, trattandosi di approvazione della graduatoria
regionale dei progetti da finanziare con successive
determinazioni ai sensi del Regolamento Regionale n.
14 del 10 ottobre 2003.

DETERMINA

- di approvare, per le motivazioni in premessa
illustrate; che quivi si intendono integralmente
riportate, la graduatoria dei progetti ammissibili
a finanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in materia di servizi di telefonia sociale,
rivolti alle persone anziane in attuazione del
D.M. 28 febbraio 2002, n. 70, formulata secondo
l'ordine prioritario stabilito dal Regolamento
Regionale n. 14 del 10 ottobre 2003 di cui al
tabulato "A" allegato, quale parte integrante e
sostanziale al presente provvedimento;

- di riservarsi di provvedere al finanziamento
del progetto con successivi atti dirigenziali;

- di dare atto che i progetti ritenuti totalmente
non ammissibili sono riportati nel tabulato "B"
allegato al presente provvedimento quale parte
integrante e sostanziale, con l'indicazione della
motivazione di esclusione;

- di disporre, in conformità a quanto stabilito
dal Regolamento n. 14 del 10 ottobre 2003, la
pubblicazione del presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Avverso il presente provvedimento è consenti-
to ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all' UFFICIO POLITICAPER
LE PERSONE E LA FAMIGLIA.

Il presente provvedimento, si compone di n. 9
pagine, comprensivo dì allegati, è immediata-
mente esecutivo.

LA DIRIGENTE DEL SETTORE
Dr.ssa Antonella Bisceglia
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

COMUNE DI GALATONE (Lecce)
DELIBERA C.C. 2 agosto 2007, n.7

Approvazione Piano Regolatore Generale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

con nota prot. n. CBA 0021435 P del
07.08.2006 veniva trasmesso, da parte
dell'ANAS S.p.A., l'avviso di avvio del procedi-
mento del vincolo preordinato all'esproprio rela-
tivo alle aree interessate dei "Lavori di adegua-
mento e completamento della viabilità di servizio
nei tratti compresi tra il Km 10+400 e Km
11+300 e tra il km 19+500 e il Km 19+950 per
l'eliminazione di accessi a raso pericolosi" sulla
S.S. 101 "Salentina di Gallipoli"; in data
01.09.2006 veniva affisso presso l'Albo Pretorio
del Comune di Galatone, per trenta giorni conse-
cutivi e pertanto fino al 30.09.2006, l'avviso del-
l'avvio del procedimento con allegato l'elenco
delle aree interessate dai lavori; con nota prot. n.
CBA 0029890 P del 08.11.2006 veniva comuni-
cato da ANAS S.p.A che, in applicazione dell'art.
Il del D.P.R. 327/01 e s.m.i., non erano pervenu-
te osservazioni da parte dei proprietari delle par-
ticelle interessate dai lavori in oggetto;

con stessa nota, si chiedeva la variante al piano
urbanistico ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. 327/01
come modificato dal D. Lgs. 27/12/2002 n. 302;

con nota prot. n. CBA 0033938 P del
14.12.2006 veniva richiesto, da ANAS S.p.A il
rilascio dell'Autorizzazione Paesaggistica ex art.
5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P della Regione
Puglia e l'approvazione del progetto definitivo,
contestualmente si trasmettevano elaborati di
progetto definitivo e relazione paesaggistica;

con nota prot. n. CBA 00l4352 P del
17.05.2007, l'ANAS S.p.A ha trasmesso l'attesta-
zione del Progettista dell'intervento relativamen-

te al rapporto tra l'opera in progetto e gli elemen-
ti strutturali del territorio, come definiti dall'art.
3.01 e segg. Delle N.T.A. del P,U.T.T./P e l'ela-
borato grafico 2/bis di progetto relativo alla
sovrapposizione del progetto medesimo su
Ambito Territoriale Esteso C del P.U.T.T./P;

con stessa nota si chiedeva l'approvazione della
variante al piano urbanistico;

Tutto ciò premesso

considerato l'importanza dell'opera da realizza-
re, al fine di mettere in sicurezza gli incroci in
epigrafe, noti per la loro alta pericolosità;

visto il progetto di variante al P.R.G. redatto a
cura del Responsabile del Settore Tecnico
dell'ANAS S.p.A.,

visto il vigente P.R.G. da cui si rileva che le
aree di intervento sono tipizzate in parte El
"Zone Agricole Produttive Nonnali"ed in parte
E2 "Zone Agricole eon prevalente impianto arbo-
reo" e relative aree di rispetto alla viabilità esi-
stente;

- visto il parere favorevole espresso dal respon-
sabile dell'Ufficio

- Urbanistico in merito alla variante al P.R.G.;

- ritenuto di dover procedere all'adozione in
variante al P.R.G. vigente per la realizzazione
dei lavori in premessa;

- Uditi gli interventi;

Tutto ciò premesso, ad unanimità di voti, resi
per alzata di mano,

DELIBERA

Adottare la variante urbanistica al vigente
P.R.G. vigente, relativa ai "Lavori di adeguamen-
to e completamento della viabilità di servizio nei
tratti compresi tra il Km 10+000 e Km 11+300 e
tra il Km 19+500 e il Km 20+000 per l'elimina-
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zione di accessi a raso pericolosi" presso la S.S.
101, modificando la destinazione urbanistica
delle aree occorrenti per la realizzazione dell'o-
pera, da zona agricola El ed E2 come riportate in
premessa, ad "Aree destinate a sede viaria" e
relative "zone di rispetto El ed E2", così come
riportato negli allegati elaborati di progetto.

Dichiarare, ai sensi dell'art. 134 del D. Lgs.
267/2000 e s.m.i., con voti unanimi espressi per
alzata di mano, la presente deliberazione, stante
l'urgenza, immediatamente eseguibile.

COMUNE DI LEPORANO (Taranto)
DECRETO   5 luglio 2007, n. 23

Esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LL.PP. E
PATRIMONIO

DECRETA

1- per quanto descritto nelle premesse e preso atto
della procedura adottata nel rispetto della vigente nor-
mativa, è espropriata ed assunta al patrimonio indispo-
nibile del Comune di Leporano, in quanto funzionale
alla realizzata "rete fognante della zona territoriale
costiera", la seguente area di terreno: - Località Gandoli
foglio di mappa 8 part.lla 1011 mq. 269.   Proprieta': A)
da intestazione Catasto Terreni (visura 29.05.07)
sigg.ri: COFANO Teresa nata a Grottaglie(Ta)
24.06.1912, ncf. CFNTSGI2H66E2O5Z (propr. per
1000/1000 da verificare); GALEONE Giovanni nato a
Grottaglie(Ta) 27.08.1940, ncf.
GLNGNN4OM27E2O5X (propr. per 1/4). B) da accer-
tamento anagrafico la sig. COFANO Teresa risulta
COFANO Teresa Giovanna nata a Grottaglie (Ta)
26.06.1912, deceduta il 16.10.2005 e chiamati all'eredi-
tà i suoi figli sigg.ri:

• GALEONE Addolorata n. Grottaglie(Ta)
28.11.1938, ncf. GLNDLR38S68E2O5O,
res.Grottaglie via XXV Luglio 1/B; GALEONE
Giovanni n. Grottaglie(Ta) 27.08.1940, ncf.
GLNGNN4OM27E2O5X, res. Grottaglie via

Oberdan 23; GALEONE Giuseppa n.
Grottaglie(Ta) 07.09.1944, ncf.
GLNGPP44P47E2O5Z, res. Grottaglie via XXV
Luglio 1/B; GALEONE Victor nato a Firminy
(Francia) 12.02.1951 ncf. GLNVTR5 i B i 2Z 11
OP res.Grottaglie v.XXVLuglio 1/B;

2 - manda al locale ufficio contratti affari generali per
la registrazione, la trascrizione in Conservatoria, la
notifica al proprietario nelle forme degli atti processua-
li civili e per la pubblicazione come estratto sul BUR,
precisando che per i relativi oneri è stato assunto impe-
gno con Determina Settore LL.PP. e Patrimonio n. 12
del 31.01.06 (reg. gen. n. 68/06.03.06).

Il Responsabile del Procedimento geom. Raffaele Trinchera 

Il Responsabile del Servizio Lavori Pubblici e Patrimonio
ing. Roberto Ariani

COMUNE DI LEPORANO (Taranto)
DECRETO   5 luglio 2007, n. 24

Esproprio.

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO LL.PP. E PATRIMONIO

omissis

DECRETA
1 - per quanto descritto nelle premesse e preso atto

della procedura adottata nel rispetto della vigente nor-
mativa, è espropriata ed assunta al patrimonio indispo-
nibile del Comune di Leporano, in quanto funzionale
alla realizzata "rete fognante della zona territoriale
costiera", l'area di terreno alla località "Casa Bianca"
riportata in Catasto Terreni, giusta Tipo di
Frazionamento n. 83784/21.06.04 che individua l'area
oggetto di esproprio al fg. di mappa 9 part.lla 1596 (fra-
zion. da part.lle n. 250 e 251)   mq. 325; di proprietà dei
sigg.ri:  NUZZI Emidia nata a Pulsano(Ta) 10.11.1946
res. in Taranto via Romagna 44, ncf.
NZZMDE46S5OHO9OM,   NUZZI Luigi nato a
Taranto 18.05.1942 res. in Taranto p. Medaglie d'Oro
36, ncf. NZZLGU42E18LO49J,   NUZZI Maria Irene
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nata a Pulsano 16.12.1944 res. in Taranto c.so Piemonte
77, ncf. NZZMRN44T56HO9OK; 2   manda al locale
ufficio contratti affari generali per la registrazione, la
trascrizione in Conservatoria, la notifica al proprietario
nelle forme degli atti processuali civili e per la pubbli-
cazione come estratto sul B.U.R., precisando che per i
relativi oneri è stato assunto impegno con Determina
Settore LL.PP. e Patrimonio n. 12 del 3 1.01.06 (reg.
gen. n. 68/06.03.06).

Il Responsabile del Procedimento
geom. Raffaele Trinchera  

Il Responsabile del Servizio  Lavori Pubblici e Patrimonio
ing. Roberto Ariani  

COMUNE DI SAN GIORGIO JONICO (Taranto)
DECRETO 24 luglio 2007

Esproprio.

IL RESPONSABILE 
AREA TECNICA SETTORE LL.PP.

omissis

DECRETA

1. È disposta l'espropriazione definitiva a
favore dell'Amministrazione Comunale di San
Giorgio Jonico degli immobili ricadenti nel
Comune di San Giorgio Jonico, in dipendenza dei
lavori sopraccitati, di proprietà delle ditte di seguito
elencate:

• GRECO Ciro, nato a San Marzano di San Giuseppe
il 14/04/1950 e residente in Taranto, alla via Quinto
Ennio, 6, cod. fisc. GRCCRI5OD14IO18K, prop.
1/1; terreno riportato in N.C.T. al foglio di mappa
10, particella 1498, della superficie di mq. 93, parti-
cella 1499 della superficie di mq. 206 e particella
1501 della superficie di mq. 53, superficie comples-
siva espropriata mq. 352, indennità d'espropriazione
corrisposta euro 3.608,00;  

• MARINELLI Giuseppa, nata a Monteiasi il
01/08/1920 e residente in San Giorgio Jonico, alla

c.da Bianca s.n, cod. fisc. MRNGPP2OM4IFS3 IX,
comprop. 3/9;

• RESTANO Cosimo Damiano, nato a Monteiasi il
27/09/1949 e residente in San Giorgio Jonico, alla
via Cadorna, 9, cod. fise. RSTCMD 49P27 F531U,
comprop. 1/9; RESTANO Assunta, nata a
Monteiasi il 07/09/1952 e residente in San Giorgio
Jonico, alla via Giolitti, 19, cod. fisc.
RSTSNT52P47F53 I B, comprop. 1/9; RESTANO
Immacolata, nata a Monteiasi il 18/11/1954 e resi-
dente in Roccaforzata, alla via Gramsci, 6, cod. fisc.
RSTMCL54S58F53IM, comprop. 1/9; RESTANO
Francesco, nato a Taranto il 07/04/1957 e residente
in San Giorgio Jonico, alla c.da Bianca s.n, cod. fise.
RSTFNC57DO7LO49S, comprop. 1/9; RESTANO
Biagio, nato a San Giorgio Jonico il 03/02/1959 ed
ivi residente, alla via Righi, 13, cod. fisc.
RSTBGI59BO3H882C, comprop. 1/9; RESTANO
Anna, nata a Taranto il 13/02/1960 e residente in
San  Giorgio Jonico, alla via Toniolo, 8, cod. fisc.
RSTNNA6OB53LO49H, comprop. 1/9; terreno
riportato in N.C.T. al foglio di mappa 10, particella
1495 della superficie di mq. 55 e particella 1496
della superficie di mq. 6945, superficie espropriata
mq. 7.000, indennità d'espropriazione corrisposta
euro 65.701,20, indennità d'espropriazione versata a
Cassa DD. PP. euro 6.048,80, Totale indennità d'e-
spropriazione euro 71.750,00;

• QUARANTA Cosimo, nato a Taranto il 20/05/1907
e residente in Lama Taranto, alla c.da San Domenico,
37, cod. fisc. QRNCSMO7E2OLO49W, comp. 1/4;
QUARANTAPio, nato a Taranto il 04/10/1909 ed ivi
residente, alla via Galera Montefusco, 5200, cod. fisc.
QRNPIOO9RO4LO49Z, comp. 1/4; SANTO VITO
Fulvio, nato a Taranto ii 18/01/1925 ed ivi residente,
alla via R. Margherita, 58, cod. fisc.
SNTFLV25A18LO49H, comp. 2/4; terreno riportato
in N.C.T. al foglio di mappa 10, particella 1494 della
superficie di mq. 182, particella 1492 della superficie
di mq. 73, particella 1541 della superficie di mq. 80,
particella 1543 della superficie di mq. 15, superficie
complessiva espropriata mq. 350, indennità d'espro-
priazione versata a Cassa DD. PP. euro 2.518,25;

• FABBIANO Donata, nata a Taranto il 04/12/1948 e
residente in San Giorgio Jonico, alla via Trieste, 25,
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cod. fisc. FBBDNT48T44LO49H, prop. 1/1; terre-
no riportato in N.C.T. al foglio di mappa 10, parti-
cella 1488 della superficie di mq. 1361, particella
1490 della superficie di mq. 1135 e particella 1545
della superficie di mq. 96, superficie complessiva
espropriata mq. 2.592, indennità d' espropriazione
corrisposta euro 26.544,00;

• FABBIANO Angela Maria, nata a San Giorgio
Jonico il 29/03/1922 ed ivi residente, alla via
Galetta, 16, cod. fisc. FBBNLM22C69H882R,
prop. 1/1; terreno riportato in N.C.T. al foglio di
mappa 10, particella 1484 della superficie di mq.
1515, particella 1486 della superficie di mq. 1258 e
p.lla 1547 di mq. 85, superficie complessiva espro-
priata mq. 2.858, indennità d'espropriazione corri-
sposta euro 29.273,25;

• FABBIANO Giuseppe nato a San Giorgio Jonico il
02/09/1915 ed ivi residente, alla via Venneri, 16,
cod.  fisc. FBBGPP 1 5P02H882M, prop. 1/1; terre-
no riportato in N.C.T. al foglio di mappa 10, parti-
cella 1476 della superficie di mq. 1411, particella
1478 della superficie di mq. 1273, particella 1472
della superficie di mq. 179, particella 1474 della
superficie di mq. 162, particella 1551 della superfi-
cie di mq. 73 e particella 1553 della superficie di
mq. 12, superficie complessiva espropriata mq.
3.110, indennità d'espropriazione corrisposta euro
31.856,25; 

• FABBIANO Cosima, nata a San Giorgio Jonico il
30/01/1928 cd ivi residente, alla via Zingaropoli,
122, cod. fisc. FBBCSM28A7OH882X, prop. 1/1;
terreno riportato in N.C.T. al foglio di mappa 10,
particella 1466 della superficie di mq. 1638, parti-
cella 1470 della superficie di mq. 752 e particella
1555 della superficie di mq. 85, superficie comples-
siva espropriata mq. 2.475; indennità d'espropria-
zione corrisposta euro 25.347,50; 

• FABBIANO Maria, nata a San Giorgio Jonico il
04/03/1927 ed ivi residente, alla via Galvani, 32,
cod. fisc. FBBMRA27C44H882Z, prop. 1/1; terre-
no riportato in N.C.T. al foglio di mappa 10, parti-
cella 1463 della superficie di mq. 572, particella
1468 della superficie di mq. 29 e particella 1557
della superficie di mq. 35, superficie complessiva

espropriata mq. 636; indennità d'espropriazione cor-
risposta E. 6.510,25; FABBIANO Giovanni, nato a
San Giorgio Jonico il 01/02/1941 ed ivi residente,
alla via IV Novembre, 89, cod. fisc.
FBBGNN41BO1H882Y, prop. 1/1; terreno riporta-
to in N.C.T. al foglio di mappa 10, particella 1460
della superficie di mq. 462 e particella 1559 della
superficie di mq. 35, superficie espropriata mq. 497;
indennità d'espropriazione corrisposta E. 5.085,50;

• FARILLA Maria, nata a San Giorgio Jonico il
18/04/1945 ed ivi residente, alla via S. Pellico, 32,
cod. flsc. FRLMRA45D58H882I, prop. 1/1; terreno
riportato in N.C.T. al foglio di mappa 10, particella
1457 della superficie di mq. 361 e particella 1561
della superficie di mq. 40, superficie espropriata
mq. 401; indennità d'espropriazione corrisposta
euro 4.100,25;

• FARILLA Pasqualina, nata a San Giorgio Jonico il
20/10/1940 ed ivi residente, alla via Serro, 20, cod.
fisc. FRLPQL4OR6OH882Z; terreno riportato in
N.C.T. al foglio di mappa 10, particella 1454 della
superficie di mq. 118 e particella 1563 della super-
ficie di mq. 40, superficie espropriata mq. 158;
indennità d'espropriazione corrisposta euro
1.609,50;

• CACACE FARINATI Carlo, nato a Taranto il
18/04/1954 e residente in Verona, alla via Marsala,
16, cod. flsc. CCCCRL54D18LO49K, comp. 1/4;
CACACE FARINATI Emanuela, nata a Taranto il
05/08/1949 ed ivi residente, al Corso Due Mari, 18,
cod. fisc. CCCMNL49M45LO49P, comp. 1/4;
SCARANO Giulia, nata a Taranto ii 06/01/1927 ed
ivi residente, alla via Regina Margherita, 1, cod.
fise. SCRGLI27A4ÔLO49F, comp. 2/4; terreno
riportato in N.C.T. al foglio di mappa 10, particella
1503 della superficie di mq. 2.251, superficie espro-
priata mq. 2.251; indennità d'espropriazione corri-
sposta ?. 23.072,75;

• FABBIANO ANTONIO, nato a San Giorgio Jonico
il 24/03/1933 ed ivi residente alla c.da Serro, 20,
cod. fisc. FBBNTN33C24H882P; terreno riportato
in N.C.T. al foglio di mappa 10, particella 1480
della superficie di mq. 1552 e particella 1482 della
superficie di mq. 1344 e particella 1549 della super-
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ficie di mq. 85, superficie complessiva espropriata
mq. 2.981; indennità d'espropriazione corrisposta
euro 30.534,00; San Giorgio Jonico il 08/05/1956
ed ivi residente, alla via Gramsci, 54, cod. fisc.
CRNPRV56EO8H882Q, comp. 9/72; CUOMO
Anna Luisa, nata a San Giorgio Jonico il
25/12/1936 ed ivi residente, alla via Menotti, 28,
cod. fisc. CMIJNLS3OT65H882X, comp. 3/72 ; 

• FERRANTE, Chiara Lucia, nata a San Giorgio
Jonico ii 21/08/1959 ed ivi residente alla via
Menotti, 26, cod. fisc. FRRCRL59M61H882O,
comp. 2/72; FERRANTE Francesco, nato a San
Giorgio Jonico il 20/07/1962 e residente in Cascina
(PI), alla via Tosco Romagnola, 2054, cod. fisc.
FRRFNCO2L2OH882Y, comp. 2/72; FERRANTE
Pasquale, nato a San Giorgio Jonico il 25/06/1966 e
residente in Crispiano alla via Bari, 3, cod. fise.
FRRPQL66H25H882G, comp. 2/72; Curatela del
Fallimento F.P. COSTRUZIONI, s.r.l. con sede in
San Giorgio Jonico alla via Diaz, 49, cod. fisc.
08427060580, nella persona del curatore fallimen-
tare Avv. DE SANCTIS Adriana, residente in
Taranto alla Via Medaglie d'Oro, 13, comp. 18/72;
TURI Andrea, nato a Taranto il 26/03/1926 ed ivi
residente alla via Plateja, 72, cod. fisc.
TRUNDR26C26LO49Y, comp. 3 6/72; terreno
riportato in N.C.T. al foglio di mappa 10, particella
1505 della superficie di mq. 98, ed in N.C.E.U al
foglio di mappa 10, particella 962 sub. 3,della
superficie di mq. 7, superficie complessiva espro-
priata mq. 105; indennità d'espropriazione corrispo-
sta euro 400,30; indennità d'espropriazione versata a
cassa DD. PP. euro 1.200,90; totale indennità d'e-
spropriazione euro 1.601,20;

2. Ii presente Decreto dovrà essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, notifi-
cato alle ditte proprietarie, registrato presso
l'Agenzia delle Entrate di Taranto, trascritto
presso l'Agenzia del Territorio   Ufficio
Conservatoria RR.II. di Taranto e volturato pres-
so l'Agenzia del Territorio   Ufficio del Catasto di
Taranto.

Responsabile Area Tecnica Settore LL.PP. Ufficio LL. PP.
Ufficio Programmi OO. PP. - Ufficio Espropriazioni

Dott. Luigi Menza

Concorsi

ASL FG  FOGGIA

Avviso pubblico per n. 3 incarichi provvisori
di Dirigente Medico disciplina medicina del
lavoro.

In esecuzione della deliberazione n. del U 2UOel
COMMISSARIO STRAORDINARIO dell'Azienda
Sanitaria Locale Provinciale" FOGGIA " viene
indetto il seguente Avviso Pubblico, per la forma-
zione di una graduatoria, per soli titoli e prove selet-
tive, da utilizzare per il conferi¬mento di a. 3 inca-
richi temporanei nella qual'fica di DIRIGENTE
MEDICO disciplina "MEDICINA del LAVORO" e
equipollenti ed affini ai sensi delle vigenti disposi-
zioni di legge.

Tali incarichi ai sensi dell'art. 15/octies del D.
Lgs.502/92 e successive modificazioni ed integra-
zio¬ni verranno conferiti per l'attuazione del pro-
gramma di utilizzo delle quote vincolate al Piano di
Prevenzione di cui alla deliberazione di G. R. ii
824/2005 integrata dalla deliberazione n. 15 del
2.1'02/2006, specificatamente riguardante il"
Progetto Infortuni nei Luoghi di Lavoro".

L'incarico de quo , di durata complessiva trienna-
le, verrà conferito per un periodo di mesi d.dici sulla
base dei finanziamenti al momento assegn ti dalla
Regione Puglia a questa Azienda e verrà rinnovato
fino alla concorrenza del totale di tre anni sempre
subordinatamente alla assegnazione delle residue
somme.

Agli incaricati verrà attribuito il trattamento eco-
nomico onnicomprensivo pari a ? 36.000,00 annuì.

Le domande di partecipazione, redatte in carta
semplice ed indirizzate al COMMISSARIO
STRAORDINARIO dell'Azienda Sanitaria Locale
Provinciale" FOGGIA " devono essere inviate a
mezzo raccomandata A.R. entro e non oltre 15 gior-
ni decorrenti dal giorno successivo a quello della
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.P.,
presso il seguente indirizzo:
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AZIENDA Sanitaria Locale Provinciale " FOG-
GIA" U.O. P.O. CONCORSI ASSUNZIONI e
GESTIONE del RUOLO VIA XX SETTEMBRE,
PRESIDIO T. RUSSO   71042 CERIGNOLA (FG).

A tal fine farà fede la data del timbro dell'Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.

I partecipanti dovranno, altresì , riportare sulla
busta la seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIO-
NE AD AVVISO PUBBLICO PER LA FORMA-
ZIONE DI GRADUATORIA DI DIRIGENTE
MEDICO DISCIPLINA "MEDICINA d cl
LAVORO".

REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono presentare domanda per il presente
avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI

a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei
paesi della Comunità Europea;

b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento del-
l'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura
dell'Azienda ASL prima dell'immissione in servizio;

c) godimento dei diritti civili e politici: non
possono accedere all'impiego coloro che siano
stati esclusi dall'elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall'impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l'impiego stesso mediante la produzione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità insanabile. Ai
sensi della legge n.127/97 non opera alcun limi-
te d'età.

REQUISITI SPECIFICI

A) Laurea in MEDICINA E CHIRURGIA;

B) Iscrizione all'Ordine dei Medici attestata da

certificazione riportante data non anteriore a
mesi sei rispetto al termine di scadenza del bando
in oggetto;

C) Specializzazione nella disciplina individua-
ta nel bando o in una equipollente o affine.

I titoli di cui ai precedenti punti A, B e C qua-
lora non prodotti o non autocertificati nei casi e
nei limiti previsti dalla normativa vigente, com-
porteranno, automaticamente, l'esclusione dalla
selezione.

Si precisa che, per quanto attiene ai titoli per la
cui valutazione è necessaria la conoscenza di
determinati elementi essenziali, gli stessi, qualo-
ra genericamente indicati o resi in forma di auto-
certificazione carente, non saranno presi in con-
siderazione al fine dell'attribuzione del previsto
punteggio (ad es. servizio prestato, corsi d'ag-
giornamento, etc.).

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall'elettorato attivo o coloro
che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego
presso una pubblica amministrazione.

Il bando è emanato con le procedure e le moda-
lità previste dalla normativa vigente in materia
concorsuale per la Dirigenza Medica ovvero
DPR. 483/97 ed i titoli saranno valutati con l'at-
tribuzione dei punteggi previsti dall'art. 27 dei
D.P.R. citato.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande di ammissione. Il mancato pos-
sesso di uno dei requisiti prescritti dalle vigenti
norme comporterà l'esclusione dall'Avviso.

Nella domanda da presentare in carta semplice
i partecipanti devono dichiarare sotto la propria
responsabilità e a pena di esclusione:

a) le proprie generalità con indicazione del
luogo e data di nascita e residenza;

b) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei
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paesi dell'U K;

e) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovve-
ro i motivi della non iscrizione o cancellazione
dalle medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate; e) i titoli
di studio posseduti;

f) la propria posizione, per i candidati di sesso
maschile, nei riguardi del servizio militare;

g) i servizi prestati presso P.A. e le cause di risolu-
zione di eventuali precedenti rapporti d'impiego.

La domanda di partecipazione da redigere secon-
do l'allegato schema va debitamente firmata e tale
firma, ai sensi della legge 127/97 e suo regolamen-
to esecutivo (DPR.403/98), non deve essere autenti-
cata. il partecipante deve dichiarare l'indirizzo al
quale inviare qualunque comunicazione inerente
l'avviso. Deve, inoltre, indicare il codice fiscale e un
recapito telefonico.

I partecipanti possono: a) produrre, allegandoli
alla domanda, i certificati e tutti i documenti richie-
sti dal bando e gli ulteriori dei quali intendono avva-
lersi ai fini della formulazione della graduatoria. In
tale ipotesi i documenti vanno autenticati apponen-
do a tergo degli stessi o a margine la seguente dici-
tura:

"DICHIARO CONFORME ALL'ORIGINALE
IN MIO POSSESSO LA PRESENTE COPIA
FOTOSTATICA, AI SENSI E PER GLI EFFETTI
DELLA LEGGE 127/97 E SUO REGOLAMENTO
ESECUTIVO."

Tale dichiarazione va, poi, datata e firmata.

Sempre in questa ipotesi sarà cura del partecipan-
te allegare una fotocopia di un documetao d'identità
personale dal quale si evinca la propria firma, per la
verifica dell'autenticità della sottoscrizione.

b) utilizzare lo schema allegato "A"
Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.
46 DPR. 445/00) prodotto in sostituzione delle

normali certificazioni relative a stati, qualità per-
sonali e fatti in esso elencati; 

utilizzare lo schema allegato "B" Dichiarazione
sostitutiva dell'atto di notorietà relativo a stati,
qualità personali e fatti non espressamente indi-
cati nello schema dell'art. 46 ( allegato A) relati-
vo a qualunque titolo, documento, corsi di studi,
corsi d'aggiornamento che non sia contemplato
nell'allegato "A".

Nel caso di utilizzazione degli schemi "A" o
"B" (o ambedue) il partecipante deve essere con-
sapevole delle sanzioni penali previste nel caso
di dichiarazioni non veritiere, fornazione o uso di
atti falsi, richiamate dall'art.76 del DPR. 445 /00.

In nessun caso l'utilizzo degli allegati " A " e "
B " può sostituire io schema di domanda.
L'eventuale errata utilizzazione degli stessi in tal
senso comporterà l'esclusione dal] ai jrccedur a
selettiva.

Vanno inoltre allegati alla domanda di parteci-
pazione un curriculum formativo e professionale
e un elenco in triplice copia dei documenti e tito-
li presentati.

PROVE

La graduatoria verrà stilata sulla base dei pun-
teggi che i candidati raggiungeranno nelle
seguenti prove:

1) Soluzione di n. i questionario a risposta multi-
pla; 

2) Prova colloquio.

Sia il questionario a risposta multipla che il
colloquio verteranno sulle materie inerenti alla
disciplina in Avviso nonché sui compiti inerenti
alla funzione da svolgere a seguito del conferi-
mento d'incarico.

Per il superamento della prova con questiona-
rio a risposta multipla il candidato dovrà conse-
guire un punteggio non inferiore a 21/30. Tale



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 16-08-2007 14815

punteggio viene calcolato in ragione del numero
delle risposte esatte date per il questionario. Ai
fini del calcolo del punteggio si terrà conto del
numero delle risposte esatte date per ciascuna
risposta a cui verrà attribuito un punteggio di i.

Per il superamento della prova colloquio il can-
didato dovrà conseguire un punteggio non infe-
riore a 14/20.

Per i titoli verrà corrisposto in punteggio mas-
simo pari a 20 così ripartiti tra le varie categorie
di seguito indicate:

a) Titoli di carriera punti 10
b) Titoli accademici e di studio punti 3
c) Pubblicazione e titoli scientifici punti 3
d) Curriculum formativo e 

professionale punti 4

Nel caso il partecipante all'Avviso disponga di
proprie pubblicazioni queste ultime vanno alle-
gate o in originale o in copia conforme. Le pub-
blicazioni devono, in ogni caso, essere edile a
stampa.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo
DPR 403/98, nonché del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa DPR 445/00.

Il candidato diversamente abile dovrà precisare
nella domanda di partecipazione, qualora lo
ritenga indispensabile, l'ausilio eventualmente
necessario per l'espletamento delle prove previ-
ste ne! presente bando, in relazione al proprio

handicap nonché l'eventuale bisogno di tempo
aggiuntivo.

Il candidato deve dichiarare di essere a cono-
scenza che i dati e le informazioni fornite al fine
di partecipare al presente Avviso verranno utiliz-
zati dall'amministrazione unicamente per gli
scopi per i quali sono stati richiesti o forniti.

Per quanto non previsto dal presente bando si
fa espresso riferimento alle disposizioni vigenti
in materia coricorsuale che qui si intendono inte-
gralmente richiamate.

La partecipazione all'Avviso implica l'accetta-
zione di tutte le suddette disposizioni.

Il presente bando non costituisce vincolo finan-
ziario per l'Azienda Sanitaria Locale Piovinciale
" FOGGIA che espressamente, procederà, onde
evitare l'insorgenza di incaute obbligazioni, alla
stipula e formale sottoscrizione dei contratti solo
a seguito di corrispondente comunicazione da
parte dell'Assessorato dell'avvenuto trasferimen-
to dei fondi previsti ad hoc che, di fatto, non
rientrano nei fondi ordinari dell'Azienda.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di pro-
rogare , sospendere, revocare o modificare, in
toto o in parte il presente avviso.

Per qualunque informazione inerente il presen-
te avviso rivolgersi all'UR.P. telefono
0885/419273 oppure 085/419230.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Dr. Donato TROLANO
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ASL FG  FOGGIA

Avviso pubblico per n. 5 incarichi provvisori
di Tecnico della Prevenzione.

In esecuzione della deliberazione n. 203 del B L"
IC, COMMISSARIO STRAORDINARIO
dell'Azienda Sanitaria Locale Provinciale "FOG-
GIA" viene indetto il seguente Avviso Pubblico, per
la formazione di una graduatoria, per soli titoli e
prove selettive, da utilizzare per il conferimento di n.
5 incarichi temporanei nella qualifica di "TECNICO
della PREVENZIONE ".

Tali incarichi ai sensi dell'art.15/octies del D.
Lgs.502 / 92 e successive modificazioni ed integra-
zioni verranno conferiti per l'attuazione del program-
ma di utilizzo delle quote vincolate al Piano di
Prevenzione di cui alla deliberazione di G. R. n.
824/2005 integrata dalla deliberazione n. 157 del
21/02/2006, specificatamente riguardante il" Progetto
Infortuni nei Luoghi di Lavoro".

L'incarico de quo , di durata complessiva triennale,
verrà conferito per un periodo di mesi dodici sulla
base dei finanziamenti al momento assegnati dalla
Regione Puglia a questa Azienda e verrà rinnovato
fino alla concorrenza del totale di tre anni sempre
subordinatamente alla assegnazione delle residue
somme.

Agli incaricati verrà attribuito il trattamento econo-
mico onnicomprensivo pari a euro 24.000,00 annui.

Le domande di partecipazione, redatte in carta sem-
plice ed indirizzate al COMMISSARIO STRAOR-
DINARIO dell'Azienda Sanitaria Locale Provinciale
" FOGGIA devono essere inviate a mezzo raccoman-
data A.R. entro e non oltre 15 giorni decorrenti dal
giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente avviso sul B.U.R.P., presso il seguente indi-
rizzo:

AZIENDA Sanitaria Locale Provinciale " FOG-
GIA " U.O. P.O. CONCORSI ASSUNZIONI e
GESTIONE del RUOLO VIA XX SETTEMBRE,
PRESIDIO T. RUSSO   71042 CERIGNOLA (FG).

A tal fine farà fede la data del timbro dell'Ufficio

Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo, il
termine si intende prorogato al primo giorno succes-
sivo non festivo.

I partecipanti dovranno, altresì , riportare sulla
busta la seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
AD AVVISO PUBBLICO PER LA FORMAZIONE
DI GRADUATORIA DI" TECNICO della PRE-
VENZIONE ".

REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono presentare domanda per il presente avviso
coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI

a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei
paesi della Comunità Europea;

b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'i-
doneità fisica all'impiego è effettuato a cura
dell'Azienda ASL prima dell'immissione in servi-
zio;

c) godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere all'impiego coloro che siano stati esclusi
dall'elettorato attivo nonché coloro che siano stati
dispensati dall'impiego presso una pubblica
amministrazione per aver conseguito l'impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità insanabile. Ai sensi della
legge n. 127/97 non opera alcun limite d'età.

REQUISITI SPECIFICI

Ai sensi dell'art. 33 del DPR. 220/2001 il candida-
to deve essere in possesso del Diploma Universitario
conseguito ai sensi dell'art. 6 del Decreto Legislativo
n. 502/1992 e s.m.i. e attestati conseguiti in base al
precedente ordinamento, riconosciuti equipollenti ai
sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universi-
tario ai fini dell'esercizio dell'attività professionale e
dell'accesso ai pubblici concorsi.

Si precisa che, per quanto attiene ai titoli per la cui
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valutazione è necessaria la conoscenza di determina-
ti elementi essenziali, gli stessi, qualora genericamen-
te indicati, o resi in forma di autocertificazione caren-
te, non saranno presi in considerazione al fine dell'at-
tribuzione del previsto punteggio ( ad es. servizio
prestato, corsi d'aggiornamento etc.).

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall'elettorato attivo o coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso
una pubblica amministrazione.

Il bando è emanato con le procedure e le modalità
previste dalla normativa vigente in materia concor-
suale per il Comparto D.P.R. n. 220 / 2001 ed i titoli
saranno valutati con i criteri previsti dallo stesso.
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine per la presentazione delle
domande di ammissione. Il mancato possesso di uno
dei requisiti prescritti dalle vigenti norme comporte-
rà l'esclusione dall'Avviso. Nella domanda da presen-
tare in carta semplice i partecipanti devono dichiara-
re sotto la propria responsabilità e a pena di esclusio-
ne:

a) le proprie generalità con indicazione del luogo e
data di nascita e residenza; 

b) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei
paesi dell'U.E.;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovve-
ro i motivi della non iscrizione o cancellazione
dalle medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate; e) i titoli di
studio posseduti;

e) la propria posizione, per i candidati di sesso
maschile, nei riguardi del servizio militare,

f) i servizi prestati presso P.A. e le cause di risoluzio-
ne di eventuali precedenti rapporti d'impiego;

La domanda di partecipazione da redigere secondo
l'allegato schema va debitamente firmata e tale firma,
ai sensi della leggel27/97 e suo regolamento esecuti-
vo (DPR.403/98), non deve essere autenticata.

Il partecipante deve dichiarare l'indirizzo al quale
inviare qualunque comunicazione inerente l'Avviso.
Deve, inoltre, indicare il codice fiscale e un recapito
telefonico.

I partecipanti possono:

a) produrre, allegandoli alla domanda, i certificati e
tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulteriori
dei quali intendono avvalersi ai fini della formula-
zione della graduatoria.

In tale ipotesi i documenti vanno autenticati appo-
nendo a tergo degli stessi o a margine la seguente
dicitura:

"DICHIARO CONFORME ALL'ORIGINALE IN
MIO POSSESSO LA PRESENTE COPIA FOTO-
STATICA, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELLA
LEGGE 127/97 E SUO REGOLAMENTO ESECU-
TIVO."

Tale dichiarazione va, poi, datata e firmata.

Sempre in questa ipotesi sarà cura del partecipante
allegare una fotocopia di un documento d'identità
personale dal quale si evinca la propria firma, per la
verifica dell'autenticità della sottoscrizione.

b) utilizzare lo schema allegato "A" Dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 DPR. 445/00)
prodotto in sostituzione delle normali certificazio-
ni relative a stati, qualità personali e fatti in esso
elencati; utilizzare lo schema allegato "B"
Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà
relativo a stati, qualità personali e fatti non espres-
samente indicati nello schema dell'art. 46 ( allega-
to A) relativo a qualunque titolo, documento, corsi
di studi, corsi d'aggiornamento che non sia con-
templato nell'allegato "A".

Nel caso di utilizzazione degli schemi "A" o "B" (o
ambedue) il partecipante deve essere consapevole
delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazio-
ni non veritiere, fornazione o uso di atti falsi, richia-
mate dall'art. 76 del DPR. 445 /00.

In nessun caso l'utilizzo degli allegati" A" e " B" può
sostituire lo schema di domanda. L'eventuale errata uti-
lizzazione degli stessi in tal senso comporterà l'esclu-
sione dalla procedura selettiva.
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Vanno inoltre allegati alla domanda di partecipazione
un curriculum formativo e professionale e un elenco in
triplice copia dei documenti e titoli presentati.

PROVE

La graduatoria verrà stilata sulla base dei punteggi
che i candidati raggiungeranno nelle seguenti prove

1) Soluzione di n. i questionario a risposta multipla;

2 ) Prova colloquio.

Sia il questionario a risposta multipla che il col-
loquio verteranno sulle materie inerenti alla disci-
plina in Avviso nonché sui compiti inerenti alla
funzione da svolgere a seguito del conferimento
d'incarico.

Per il superamento della prova con questionario
a risposta multipla il candidato dovrà conseguire
un punteggio non inferiore a 21/30.

Tale punteggio viene calcolato in ragione del
numero delle risposte esattamente date per il questio-
nario. Ai fini del calcolo del punteggio si terrà conto
del numero delle risposte esatte date per ciascuna
risposta a cui verrà attribuito un punteggio di 1.

Per il superamento della prova colloquio il can-
didato dovrà conseguire un punteggio non inferio-
re a 21/30.

Per i titoli verrà corrisposto in punteggio massi-
mo pari a 40 così ripartiti tra le varie categorie di
seguito indicate:

a) Titoli di carriera punti 20
b) Titoli accademici e di studio punti 6
c) Pubblicazione e titoli scientifici punti 6
d) Curriculum formativo e professionale punti 8

Nel caso il partecipante all'Avviso disponga di
proprie pubblicazioni queste ultime vanno allegate
o in originale o in copia conforme.

Le pubblicazioni devono, in ogni caso, essere
edite a stampa.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa DPR 445/0.

Il candidato diversamente abile dovrà precisare
nella domanda di partecipazione, qualora lo riten-
ga indispensabile, l'ausilio eventualmente necessa-
rio per l'espletamento delle prove previste nel pre-
sente bando, in relazione al proprio handicap non-
ché l'eventuale bisogno di tempo aggiuntivo.

Il candidato deve dichiarare di essere a cono-
scenza che i dati e le informazioni fornite al fine di
partecipare al presente Avviso verranno utilizzati
dall'amministrazione unicamente per gli scopi per
i quali sono stati richiesti o forniti.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral-
mente richiamate.

La partecipazione all'Avviso implica l'accetta-
zione di tutte le suddette disposizioni

Il presente bando non costituisce vincolo finan-
ziario per l'Azienda Sanitaria Locale Provinciale
FOGGIA " che espressamente, procederà, onde
evitare l'insorgenza di incaute obbligazioni, alla
stipula e formale sottoscrizione dei contratti solo a
seguito di corrispondente comunicazione da parte
dell'Assessorato dell'avvenuto trasferimento dei
fondi previsti ad hoc che, di fatto, non rientrano nei
fondi ordinari dell'Azienda.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare , sospendere, revocare o modificare, in toto o
in parte il presente Avviso.

Per qualunque informazione inerente il presente
Avviso rivolgersi all'U. R. P. telefono 0885/419273
oppure 0885/419230.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Dr. Donato TROIANO
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO
BARI

Avviso pubblico per n. 3 Borse di  Studio –
Psicologia.

In esecuzione della deliberazione n . del 1 '
Azienda Ospedaliero 

Universitaria Policlinico di Bari, indice un
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'attri-
buzione di n. 3 borse di studio, in favore di n.3
laureati in Psicologia, per la realizzazione del
Progetto di ricerca finalizzata "all'Integrazione
processi terapeutici Psico Socio Sanitari per la
tutela dei bambini Down e loro famiglie (TePS
Down)";

Art.1

L'oggetto della borsa di studio consiste nello
svolgimento delle seguenti attività  supporto ed
assistenza psicologica alla famiglia con bambini
con Sindrome di Down;

valutazione del legame di attaccamento nella
prima infanzia e nell'età adulta;

valutazione dell'adattamento psicologico
infantile e del funzionamento familiare;

elaborazione, attuazione e valutazione di un
intervento precoce per promuovere la qualità
della relazione genitore bambino con
Sindrome di Down.

L'importo unitario della borsa di studio è di
euro 26.666,66 al lordo di IRAP degli oneri pre-
videnziali ed assicurativi. La sua durata è di mesi
18 e comunque al raggiungimento degli obiettivi.

Art.2

Per l'ammissione all'Avviso Pubblico sono
richiesti i seguenti requisiti specifici

a. diploma di Laurea in Psicologia (ordinamento
quinquennale);

b. abilitazione all'esercizio della professione di
Psicologo;

c. iscrizione all'Albo dell'Ordine degli Psicologi
attestato da certificato rilasciato in data non
anteriore a mesi 6 rispetto a quella di scaden-
za del presente Avviso;

d. Documentata esperienza formativa nell'ambi-
to materno infantile;

e. Documentata certificazione di competenza
nella conduzione e codifica della Strange
Situation Procedure e/o Certificazione per il
conseguimento della reability test per la som-
ministrazione e codifica dell'Adult
Attachment Interieview.

Art.3

Le domande di ammissione all'Avviso
Pubblico, redatte in carta libera, devono essere
inviate entro il termine di scadenza del presente
bando, al Direttore Generale dell'Azienda
Ospedaliero - Universitaria Policlinico di Bari
Piazza Giulio Cesare, 11   70124 Bari, trasmesse
esclusivamente a mezzo raccomandata con rice-
vuta di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda
per Avviso pubblico, per una borsa di studio in
favore di .......

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine
perentorio di giorni 15 dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro e data dell'Ufficio
Postale accettante, Ove tale termine dovesse
coincidere con un giorno festivo, lo stesso s'in-
tende prorogato al giorno immediatamente suc-
cessivo non festivo.

Art.4

Nella domanda di partecipazione all'Avviso
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Pubblico, redatta secondo l'allegato schema "A",
debitamente datata e firmata, gli aspiranti devo-
no dichiarare, il possesso dei seguenti requisiti,
comprovando gli stessi in sostituzione delle nor-
mali certificazioni ai sensi del DPR 445/00;
(allegare fotocopia del documento d'identità in
corso di validità)

a) il cognome ed il. nome, la data, il luogo di nasci-
ta, la residenza, il domicilio, il codìce fiscale;

b) il possesso della cittadinanza italiana o di uno
degli Stati Membri dell'Unione Europea;

c) il Comune d'iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) l'immunità da condanne penali o le eventuali
condanne penali riportate; 

e) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
f) il possesso dei titoli di cui all'art.2 del presen-

te bando; 
g) l'iscrizione all' Albo professionale;
h) di non godere del trattamento di quiescenza; i)

di non essere stato escluso dall'elettorato poli-
tico attivo;

L'aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli
fatta pervenire ogni comunicazione relativa al
presente Avviso Pubblico. In caso di mancata
indicazione, vale ad ogni effetto la residenza
dichiarata in domanda.

La mancanza della firma o la omessa dichiara-
zione nella domanda dei requisiti richiesti per
l'ammissione determina l'esclusione dalla pre-
sente procedura.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dalla Legge 675/96 e successive
modificazioni ed integrazioni, per lo svolgimen-
to di tutte le fasi della procedura selettiva.

Art.5

Alla domanda di partecipazione all'Avviso
Pubblico i candidati devono allegare:

fotocopia del documento di identità in corso di
validità; tutte le certificazioni relative ai titoli
che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito. I titoli di cui sopra
possono essere dimostrati anche con dichiarazio-
ne sostitutiva di certificazione, ovvero con
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà,
sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e
con le modalità previste dagli artt.46 e 47 del
D.P.R. 445/2000. pubblicazioni: le pubblicazioni
devono essere edite a stampa; possono tuttavia
essere presentate anche in fotocopia ed autentica-
te dal candidato, ai sensi dell'art. 19 del D.P.R.
445/2000 purché il medesimo attesti, mediante
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà,
corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
lavori specificatamente richiamati nell'autocerti-
ficazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno, inoltre, allegare alla
domanda di partecipazione:

1) curriculum formativo professionale, redatto
su carta semplice, firmato e datato: quanto
dichiarato nel curriculum sarà valutato unica-
mente se supportato da formale documenta-
zione o da regolare autocertificazione.

2) un elenco, firmato dall'aspirante, contenente
l'indicazione dei documenti e dei titoli allega-
ti alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documen-
ti, titoli, o pubblicazioni che perverranno a
quest'Amministrazione dopo il termine ultimo
per la presentazione della domanda di partecipa-
zione all'Avviso Pubblico.

AUTOCERTIFICAZIONE

Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-
cazione rilasciata dall'Autorità competente, può pre-
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sentare in carta semplice e senza autentica di firma:

"dichiarazione sostitutiva di certificazione (all.
B): nei casi tassativamente indicati nell'art.46 del
D.P.R. n.445/2000 (ad es: stato di famiglia, iscrizio-
ne all'albo professionale, possesso dei titoli di stu-
dio, di specializzazione, di abilitazione, ecc);
"dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà
(all.C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell'elenco di cui al citato art46 del D.P.R.
445/2000 (ad es: borse di studio, attività di servizio,
incarichi libero professionali, attività di docenza,
frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento,
partecipazione a convegni e seminari, conformità
agli originali di pubblicazioni, ecc.). La stessa può
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di
un documento conservato o rilasciato da una pubbli-
ca amministrazione, la copia di ima pubblicazione
ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio
sono conformi all'originale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candida-
to in quanto sostitutiva a turno gli effetti della
certificazione deve contenere tutti gli elementì
necessari alla valutazione del titolo che il candi-
dato certificazione intende produrre; l'omissione
anche di un solo elemento comporta la non valu-
tazione del titolo autocertificato.

L'Amministrazione è tenuta ad effettuare ido-
nei controlli sulla veridicità del contenuto delle
dichiarazioni sostitutive ricevute e si precisa che,
oltre la decadenza dai benefici eventualmente
conseguiti dall'interessato, sulla base di dichiara-
zione non veritiera, sono applicabili le sanzioni
penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci.

Art.6

Alla formulazione della graduatoria provvede-
rà apposita Commissione, nominata dal Direttore
Generale. La Commissione giudicatrice disporrà
complessivamente di 30 punti così ripartiti:

Titoli di carriera 15 punti
Titoli accademici e di studio 4 punti
Pubblicazioni e titoli scientifici 4 punti

Curriculum formativo e professionale 7 punti

La graduatoria sarà formulata sulla base del
punteggio complessivo riportato dai singoli can-
didati. Le borse verranno attribuite secondo l'or-
dine della graduatoria.

Art. 7

II vincitore deve comunicare, a pena di decaden-
za, la formate accettazione entro 10 giorni dalla
ricezione della comunicazione di conferimento
della borsa. Nella stessa comunicazione di accetta-
zione il vincitore dovrà dichiarare espressamente
sotto la propria personale responsabilità  di non tro-
varsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità di
cui ai successivi articoli 13 e 14.

Il godimento della borsa di studio implica da
parte del borsista:

a) iniziare la propria attività presso l'Unità
Operativa di assegnazione, alla data stabilita,
secondo le direttive stabilite dal Responsabile
dell'Unità Operativa stessa e nel rispetto delle
norme organizzative interne dell'Azienda, per
espletare le attività per le quali è stata conces-
sa la borsa di studio;

b) osservare le norme interne deli' U.O. presso
cui svolgerà la propria attività;

c) consegnare alla Direzione dell'Unità
Operativa, almeno 10 gg. prima dell'ultimo
mese di godimento della borsa, una relazione
dattiloscrìtta sul risultato dell'attività svolta.

Art.8

Il pagamento della borsa avverrà in rate mensi-
li posticipate, al netto delle ritenute erariali, a far
tempo dalla data di inizio dell'attività dichiarata
dal Responsabile dell' UO. di assegnazione che
dovrà, altresì, accertare la regolare esecuzione
delle attività. In caso di rinuncia della titolarità
della borsa o decadenza della stessa prima del
suo completamento, il borsista dovrà dare preav-
viso scritto con almeno 15 giorni di anticipo; nel



caso di insolvenza del suddetto termine dovrà
corrispondere all'Azienda Ospedaliero
Universitaria Policlinico di Bari un' indennità
pari all'importo della borsa maturato nel periodo
di mancato preavviso.

Art. 9

In caso di rinuncia o di decadenza del vincito-
re, anche dopo il parziale godimento della borsa,
il Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera
"Ospedale Policlinico Consorziale" di Bari ha
facoltà di conferire la borsa per l'intero periodo o
per il periodo residuo al candidato collocato in
graduatoria secondo l'ordine della stessa.

Art. 10

Il conferimento della borsa di studio non dà
luogo a rapporto di impiego e la prestazione del
borsista non è in alcun modo riconducibile a
lavoro subordinato.

Art. 11

La borsa di studio non dà luogo a trattamenti
previdenziali né a valutazioni ai finì giuridici ed
economici di carriera, né a riconoscimenti di
anzianità ai fini previdenziali.

L'Azienda provvederà a contrarre per il borsi-
sta adeguata copertura assicurativa contro i rischi
derivanti da responsabilità civile nei confronti di
terzi, e per i danni che potessero derivare da
infortuni o malattie occorsi o contratte durante
od a causa dell'espletamento dell'attività affida-
tagli. Il relativo premio, che il borsista è tenuto a
rimborsare nella misura stabilita dalla normativa
vigente, verrà trattenuto dall'Azienda in sede di
pagamento del relativo compenso.

Art. 12

Il Direttore Generale potrà deliberare la
sospensione della borsa o la decadenza della
stessa, previo esame delle giustificazioni dell'in-
teressato, in caso di mancato adempimento degli
obblighi assunti o a seguito di rilievi per scarso
profitto da parte del Responsabile dell'Unità
Operativa.

Art. 13

Il sopravvenire di una delle situazioni di
incompatibilità di cui al successivo punto 14
comportano l'automatica ed immediata decaden-
za del godimento della borsa di studio.

Pertanto il borsista è tenuto a comunicare con
immediatezza al responsabile deli' U.O. di cui la
borsa afferisce, tale sopravvenuta incompatibili-
tà.

Art. 14

La borsa di studio non è cumulabile con altre
borse, assegni di studio, ogni altro rapporto di
lavoro dipendente ed è incompatibile con lo svol-
gimento delle attività professionali o di consu-
lenza retribuita presso Enti Pubblici o Privati.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di pro-
rogare e riaprire i termini, revocare, sospendere e
modificare il presente bando di Avviso pubblico,
qualora, a suo insindacabile giudizio, ne rilevas-
se la necessità o l'opportunità, dandone tempesti-
va comunicazione agli interessati, senza che gli
stessi, per questo, possano vantare diritti o prete-
se di sorta.

Il Responsabile del Procedimento 
Dr.ssa Maria LIPPOLIS
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Avvisi

DITTA SOFIMEA BISCEGLIE (Bari)

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La ditta "SOFIMEA S.r.l. ", con sede in Bisceglie
in Via Vecchia di Corato, in qualità di proponente,
ha presentato presso gli Uffici dell'Assessorato
Regionale all'Ecologia   Settore Ecologia, lo studio
di impatto ambientale ed il progetto per l'amplia-
mento di una cava in pietra calcarea da frantumazio-
ne, sita in agro di Bisceglie, Ctr "Piccolo Chiano".

L'area d'intervento ricade in un A. T.E. di valore
normale “E” del P. U. T. T., in una zona agricola
priva di vincoli di natura urbanistica, paesaggistica,
ambientale ed archeologica.

La ditta ha provveduto a depositare copia del
S.I.A. e del progetto definitivo di coltivazione e di

ripristino della cava presso gli Uffici competenti
della Provincia di Bari e del Comune di Bisceglie.

Rettifiche

REGIONE PUGLIA SETTORE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE BARI

Ore carenti di continuità assistenziale rilevate
a settembre 2006.

Nel BURP n. 111 del 02/08/2007 bisogna
apportare la seguente errata corrige:

A pagina 14108 l'Azienda Sanitaria Locale
BAT risulta carente di 48 ore nel Comune di
Trani è  di 24 ore nel Comune di Spinazzola.
Pertanto, le 24 ore carenti nel Comune di
Spinazzola sono da ritenersi nulle, mentre resta-
no invariate le ore carenti nel Comune di Trani.
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